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OGGETTO: AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA PER “OPERE DI
INGEGNERIA NATURALISTICA E RIMODELLAMENTO SPONDALE SUL
CANALE LISONE” IN COMUNE DI OPERA (MI). RICHIEDENTE: CONSORZIO DI
BONIFICA EST TICINO VILLORESI.



 

Il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano
                                                     
                                                     
Richiamata la Legge 07/04/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni”;
 
 
Visto il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i., ed in
particolare gli artt. 19 e 107;
 
 
Visti:
 
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con deliberazione
R.G. n. 2/2014 del 22/12/2014, ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni di competenze dei Dirigenti;
 
- gli artt. 38 e 39 del vigente Testo unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, in tema di
responsabilità e attività provvedimentale dei dirigenti;
 
- il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi vigente, approvato dal
Consiglio metropolitano di Milano con deliberazione R.G. n. 6/2017 del 18/01/2017;
 
- l’art. 11, comma 5 del Regolamento sul sistema dei controlli interni dell’Ente, sul controllo di regolarità preventivo,
approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano di Milano R.G. n. 5/2017 del 18/01/2017;
 
 
Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi
adempimenti, così come recepiti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) della
Città metropolitana di Milano 2020/2022, approvato con Decreto del Sindaco metropolitano di Milano n. 10/2020 del
21/01/2020 e sono state osservate le Direttive interne nn. 1 e 2 Anticorruzione/2013 del Segretario Generale e n.
3/2014 del Segretario Generale, impartite a riguardo e norme correlate;
 
 
Visto il D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., ed in particolare gli artt. 131 e
successivi;
 
 
Visto il D.P.R. 13/02/2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”;
 
 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Parco Agricolo Sud Milano

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n° 8901 del 10/12/2020 Fasc. n 7.4/2020/196

 

Oggetto: Autorizzazione Paesaggistica Semplificata per “opere di ingegneria naturalistica e rimodellamento
spondale sul canale Lisone” in Comune di Opera (MI). Richiedente: Consorzio di Bonifica Est Ticino
Villoresi.



Vista la deliberazione di Giunta regionale 03/08/2000, n. 7/818 di approvazione del Piano Territoriale di Coordinamento
del Parco Agricolo Sud Milano, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) in data 21/09/2000;
 
 
Vista la D.G.R. 22/12/2011, n. IX/2727, “Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di
tutela dei beni paesaggistici, in attuazione della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca della D.G.R.
2121/2006”;
 
 
Visto il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia, approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/951 del
19/01/2010;
 
 
Visto il Regolamento “Istituzione e disciplina della Commissione per il paesaggio del Parco Agricolo Sud Milano”,
approvato con Delibera del Consiglio metropolitano n. 54/2019 del 02/11/2019;
 
 
Visto il Decreto del Direttore Generale Territorio e Protezione civile della Regione Lombardia n. 16480 del 15/11/2019
recante “Ottavo aggiornamento 2019 dell'elenco degli enti locali idonei all'esercizio delle funzioni paesaggistiche (L.R.
12/2005, art. 80)”, pubblicato in data 22/11/2019 sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, Serie Ordinaria n. 47;
 
 
Visti, inoltre, i decreti del Sindaco Metropolitano:
 
- R.G. n. 60 del 04/05/2020 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione PEG 2020-2022”, in cui è
previsto, nell’ambito PG0905 (ST082), l’obiettivo n. 17811;
 
- R.G. n. 161/2018 del 05/07/2018 avente ad oggetto “Modifica alla macrostruttura della Città metropolitana” e s.m.i.;
 
- R.G. n. 174/2018 del 18/07/2018 ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali”, con il quale è stato conferito, al
Dott. Emilio De Vita, l'incarico di Direttore dell'Area ambiente e tutela del territorio e, ad interim, l’incarico di Direttore
del Settore Parco Agricolo Sud Milano;
 
 
Richiamata la delibera del Consiglio metropolitano R.G. n. 1/2020 del 07/04/2020 “Adozione e contestuale approvazione
del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022” ai sensi dell'art.170 del D.lgs. 267/2000;
 
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'art. 2
della Legge 241/90, testo vigente, nonché dall'art.15 del Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella A; 
 
 
Dato atto che, ai sensi della Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è il Responsabile del
Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti del Parco Agricolo Sud Milano, arch. Giovanni Chiurazzi e il
tecnico istruttore è la dott.ssa. Chiara Ferrari;
 
 
Richiamato il D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.lgs.
10/08/2018, n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del
27/04/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio;
 
 
Vista l’istanza di Autorizzazione Paesaggistica semplificata, presentata in data 26/10/2020, Prot. gen. n. 0181695, dal
Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, per “opere di ingegneria naturalistica e rimodellamento spondale sul canale
Lisone” in Comune di Opera (MI) e completata dalla relativa documentazione con successive PEC Prot. gen. n. 0183363,
n. 0183381, n. 0183505 del 28/10/2020 e Prot. gen. n. 0184222 del 29/10/2020;
 
 
Considerato che l’inizio del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 11 del D.P.R. n. 31/2017, è avvenuto
in data 26/10/2020 con la presentazione dell’istanza di Autorizzazione Paesaggistica in procedura semplificata, il cui
avvio è stato comunicato con nota del 30/10/2020, Prot. gen n. 0185153, e che le opere sono ritenute di lieve entità in
quanto elencate all’Allegato B, lettera B.40 “interventi sistematici di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione
delle acque, alla conservazione del suolo o alla difesa dei versanti da frane e slavine" dello stesso decreto;
 
 



Dato atto che il Richiedente ha provveduto al versamento dell'importo previsto per gli oneri istruttori;
 
 
Accertato che le funzioni amministrative per l’Autorizzazione Paesaggistica alla realizzazione degli interventi suddetti
rientrano fra quelle di competenza del Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi dell’art. 80, comma 5, della l.r. n. 12/2005;
 
 
Dato atto che l’intervento richiesto ricade nel parco regionale Parco Agricolo Sud Milano e come tale è assoggettato a
tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera f) “i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i
territori di protezione esterna dei parchi” del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;
 
 
Visti gli elaborati prodotti a corredo dell’istanza, in Atti;
 
 
Atteso che gli interventi proposti si inseriscono in un progetto ambientale più ampio – finanziato da Fondazione Cariplo
nell’ambito del Bando “Capitale naturale 2019” e denominato “REC-Rete Ecologica Ca’ Granda, un approccio
multifunzionale per la conservazione della biodiversità tra il Ticino e il Lambro a Sud di Milano” – e sono tesi al
miglioramento delle condizioni idrauliche e ambientali di un tratto del canale Lisone appartenente al reticolo idrico
gestito dal Consorzio in Comune di Opera. L’ambito di intervento è collocato ad ovest dell’abitato di Opera in un’area
agricola posta a margine dell’urbanizzato e ricompresa, in parte, nei territori del Parco Agricolo Sud Milano lungo le
sponde del canale Lisone, in corrispondenza di aree individuate al Foglio 08 mappali 03/20 del Catasto terreni. Il
progetto riguarda lai valorizzazione ambientale di un tratto del corso d’acqua finalizzata ad incrementare il livello
ecosistemico e naturalistico dell’area d’intervento, migliorando le connessioni ecologiche e la biodiversità del sito, oltre
che il paesaggio agricolo circostante. Nei territori del Parco Agricolo Sud Milano, gli interventi di miglioramento
ambientale, da realizzare mediante opere di ingegneria naturalistica, consistono nel rimodellamento spondale
finalizzato alla creazione di zone umide in alveo, e in interventi di meandreggiamento di un tratto del canale con la
messa a dimora di vegetazione acquatica. Al fine di rendere il cavo Lisone maggiormente colonizzabile dalla fauna, si
prevede di operare sulla morfologia dell’alveo, mettendo a dimora vegetazione per creare habitat localizzati; nel caso
delle aree umide si procederà con lo scavo delle sponde al fine di creare delle anse in alveo circondate da vegetazione
acquatica e consolidate tramite palificata di legno. L’impermeabilizzazione del fondo delle aree umide sarà garantita
dalla posa di apposito telo. Gli interventi di meandreggiamento, sono finalizzati, invece, alla diversificazione del corso
d’acqua attualmente caratterizzato da andamento rettilineo e poco adatto alla colonizzazione da parte delle specie
faunistiche. Tramite la realizzazione di arretramenti e avanzamenti delle scarpate saranno create delle anse che
permetteranno di ottenere zone con regimi di corrente diversi. Anche in questo caso le opere saranno supportate dal
consolidamento spondale grazie alla realizzazione di palificate di sostegno.
 
 
Considerati, ai fini della compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, i seguenti elementi: Il progetto interessa
direttamente il Parco regionale Parco Agricolo Sud Milano ed in particolare i “Territori agricoli di cintura metropolitana”
 (art. 25, n.t.a. P.T.C.) che, per la loro collocazione, compattezza e continuità e per l'alto livello di produttività, sono
destinati all'esercizio ed alla conservazione delle funzioni agricolo-produttive, assunte quale settore strategico primario
per la caratterizzazione e la qualificazione del Parco. I territori citati sono, inoltre, qualificati dalla presenza di una 
“Zona di tutela e valorizzazione paesistica” (art. 34, n.t.a. P.T.C.) comprendente aree di particolare interesse e
rilevanza paesistica per morfologia del suolo, densità dei valori ambientali, storici e naturalistici, in cui l'attività
agricola contribuisce a mantenere e migliorare là qualità del paesaggio. L’ambito di intervento è anche caratterizzato
da un fitto reticolo irriguo interamente sottoposto a tutela in quanto parte integrante della struttura morfologica, del
tessuto storico e paesistico e della infrastrutturazione agraria del territorio del Parco (art. 42, n.t.a. P.T.C.);
 
 
Considerato che la Commissione per il Paesaggio del Parco Agricolo Sud Milano, in data 13/11/2020, ha formulato il
seguente parere: “La Commissione per il Paesaggio, ESPRIME PARERE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA FAVOREVOLE.
Valutata la natura e l’entità dell’intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti nel
progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l’intervento proposto, Compatibile
con il paesaggio in cui si inserisce ravvisandone la corretta relazione con lo stato dei luoghi”.
 
 
Vista la Relazione istruttoria predisposta dal tecnico istruttore, dott.ssa Chiara Ferrari, in data 17/11/2020, Prot. gen.
n. 0195547, e conservata agli Atti;
 
 
Considerato che la procedura per il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica semplificata prevede l’acquisizione del
parere vincolante da parte della competente Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città
metropolitana di Milano, da rendersi entro il termine di 20 giorni dalla ricezione dei relativi atti, ai sensi dell’art. 11,
comma 5 del D.P.R. n. 31/2017;
 



 
Dato atto che la richiesta di parere da parte del Parco Agricolo Sud Milano alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per la Città metropolitana di Milano, ai sensi del D.P.R. n. 31/2017 è avvenuta in data 17/11/2020 con la
trasmissione via PEC della nota, Prot. gen. n. 0195774 del 17/11/2020, comprensiva dell’istanza, degli elaborati e del
parere consultivo della Commissione per il Paesaggio. In particolare, il Parco Agricolo Sud Milano ha proposto
l’accoglimento della richiesta di Autorizzazione Paesaggistica;
 
 
Dato atto che il sopracitato termine di 20 giorni previsto dall’art. 11 comma 5 del D. P. R. n. 31/2017, è risultato
decorso in data 07/12/2020, senza che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana
di Milano, abbia emesso il proprio parere e rilevato pertanto, il silenzio assenso della Soprintendenza, ai sensi dall’art.
11 comma 9 del D. P. R. n. 31/2017;
 
 
Ritenuto che gli interventi oggetto di Autorizzazione Paesaggistica semplificata siano di lieve entità e contribuiscano alla
valorizzazione ambientale, all’incremento della naturalità e biodiversità dei luoghi;
 
Ritenuto, pertanto, di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione ex art. 146 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i.;
 
 

A U T O R I Z Z A
 
ai sensi del D.P.R. n. 31/2017, dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. e dell’art. 80, comma 5 della L.R. n. 12/2005 e

s.m.i., ai soli fini paesaggistici,
 
 
il richiedente Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi alla realizzazione delle “opere di ingegneria naturalistica e
rimodellamento spondale sul canale Lisone” in Comune di Opera (MI), come descritto in premessa ed indicato nei
seguenti elaborati tecnici e progettuali, allegati al presente provvedimento quali parte integrante e composti da:
 
“Allegato D – D.P.R. n. 31 del 13 febbraio 2017 - Relazione paesaggistica semplificata”;
Azione 06 - REL 10 “Relazione Paesaggistica”;
Azione 06 - TAV 01 “Corografia”;
Azione 06 - TAV 02 “Stato di fatto - Report fotografico”;
Azione 06 - TAV 03 “Specifiche di Progetto – Componente ambientale Canale Lisone”;
Azione 06 - TAV 04 “Specifiche di Progetto – Vegetazione”;
Azione 06 - TAV 05 “Delimitazione aree intervento”;
Azione 06 - TAV 06 “Inquadramento catastale”.
 
Si evidenzia che, in base alla normativa, vigente:
 
- il presente provvedimento costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli
legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio, ai sensi dell'art. 146, comma 4 del D.lgs. 42/2004, e concerne pertanto la
sola compatibilità paesaggistica dell'intervento e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni altro
profilo;
 
- sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative, nonché le disposizioni e le direttive
vigenti, per quanto non previsto dal presente atto, e le verifiche di conformità a disposizioni vigenti oggetto di specifica
disamina da parte degli Enti e degli Uffici competenti, in sede di rilascio dei rispettivi pareri e/o titoli abilitativi;
 
- il presente provvedimento è efficace per un periodo di cinque anni scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori
deve essere sottoposta a nuova Autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'Autorizzazione
possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo la scadenza del quinquennio, in forza dell'art. 146, comma
4, del D.lgs. 42/2004 e s.m.i.;
 
- il termine di efficacia dell'Autorizzazione decorre, ai sensi dell'art. 146, comma 4, così come modificato dalla Legge
del 29/07/2014, n. 106, dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la
realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non
sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato;
 
- ogni modifica al progetto approvato dovrà essere oggetto di una nuova Autorizzazione Paesaggistica e l'eventuale
esecuzione di opere difformi comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente legislazione;
 
- l’Amministrazione Comunale di Opera, sul cui territorio ricade l’ intervento, nell'ambito dei poteri previsti dall'art. 27
del D.P.R. 06/06/2001, n. 380, dovrà provvedere alla vigilanza sulla conformità delle opere a quanto autorizzato;
 



 
Si attesta che il Direttore del Settore Parco Agricolo Sud Milano ha accertato, mediante acquisizione di dichiarazione
agli atti, l'assenza di potenziale conflitto di interessi da parte di tutti i dipendenti del Parco Agricolo Sud Milano
interessati a vario titolo nel procedimento, come previsto dalla L.R. 190/2012 del PTPCT della Città Metropolitana di
Milano e dal Codice di Comportamento dell'Ente vigenti;
 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Parco Agricolo Sud Milano che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente indirizzo di posta
elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento;
 
 
Copia del presente provvedimento e dei relativi elaborati progettuali è trasmessa tramite PEC al richiedente ed è
inviato, per opportuna conoscenza, al Comune interessato dalle opere. Il provvedimento è, inoltre, inviato, privo di
elaborati tecnici comunque depositati per consultazione ed estrazione copia presso il Settore Parco Agricolo Sud Milano,
tramite l'applicativo MAPEL, alla Regione Lombardia ed alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la
Città metropolitana di Milano;
 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di Milano nei termini di
legge, a cura dell’Ufficio proponente; gli elaborati progettuali allegati e costituenti parte integrante del presente
provvedimento sono depositati agli atti presso il Settore Parco Agricolo Sud Milano;
 
 
Il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza è classificato a rischio alto dall’art. 5
del PTPCT per cui verranno effettuati i controlli interni secondo quando previsto dal PTPCT di Città Metropolitana di
Milano 2020/2022 e dalle direttive interne;
 
 
Si attesta che il presente atto non rientra fra quelli oggetto di pubblicazione in Amministrazione Trasparente, ai sensi
del D.lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016;
 
 
Si informa, in base all'art. 3, c. 4, della L. n. 241/1990 e s.m.i., che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui alla Legge 1034/71
entro 60 gg. dalla data di notifica dello stesso (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento
dell'atto) ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla suddetta data.
Si applicano altresì le ulteriori statuizioni di cui all'art. 146, c.12, del D.lgs. 42/2004, e s.m.i.
 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
Dott. Emilio De Vita

(Ai sensi dell’Art.49 del T. U. Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei Servizi)
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs. 82/2005 e rispettive norme

collegate)
 



 

PARERE  DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 
(legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e ss.mm.ii.) 

 

seduta del 13/11/2020 prot. n. 193734 
 

Partecipano, senza diritto di voto il Responsabile istruttoria: Dott.ssa Chiara Ferrari  
 
PARERE E3  OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

rimodellamento spondale sul canale Lisone 
n. Prot./data PROT. N 183363 del 28/10/2020  - fasc. 7.4\2020.196 
Richiedente Alessandro Folli  
Progettista   Mauro Perracino  
Ubicazione COMUNE DI Opera, individuato in catasto al foglio 08, mappale 03/20,     
 
La Commissione per il Paesaggio: 
- Visti ed esaminati gli elaborati allegati all’istanza; 
- Visti gli strumenti di pianificazione paesistico-ambientali di cui all’art. 9 del regolamento per l’istituzione e la disciplina della 

commissione per il paesaggio del Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi dell’art. 81 della l.r. 11/03/2005, n. 12, ed in particolare 
gli artt. “25, 34, 42” delle N.T.A. del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco; 

- Viste, altresì, le schede degli elementi costitutivi del paesaggio, di cui alla deliberazione di Giunta Regionale 22/12/2011, n. 
IX/2727 – criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela ambientale dei beni paesaggistici 
in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n.12; 

- Effettuata la lettura ed interpretato il contesto; 
- Verificati gli elementi di vulnerabilità e di rischio; 
- Valutata la compatibilità paesistica delle opere in progetto; 
 
La Commissione per il Paesaggio, ESPRIME PARERE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA FAVOREVOLE. 
Valutata la natura e l’entità dell’intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti nel 
progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l’intervento proposto, Compatibile 
con il paesaggio in cui si inserisce ravvisandone la corretta relazione con lo stato dei luoghi.  
 
I componenti della Commissione: 
 
 I COMPONENTI DELLA 
COMMISSIONE FAVOREVOLE CONTRARIO ASTENUTO FIRMA 

Chiara Ferrari 
(Componente)   X f.to Chiara Ferrari 

Enrico Lembo 
(Vice Presidente, Vicario) X   f.to Enrico Lembo 

Giovanni Chiurazzi 
(Presidente ) X   f.to Giovanni Chiurazzi 

Carlo Guzzetti 
(Componente) X   f.to Carlo Guzzetti 

Giuseppina Rabotti 
(Componente)    ASSENTE 

Giovanni Longoni 
(Componente) X   f.to Giovanni Longoni 

Luca Matteo Sormani 
(Componente)    ASSENTE 

Alessandro Ubertazzi 
(Componente) X   f.to Alessandro Ubertazzi 

Piercarlo Marletta 
(Componente) X   f.to Piercarlo Marletta 

TOTALE 6 0 1  
 

I membri della Commissione autorizzano il Presidente arch. Giovanni Chiurazzi a sottoscrivere il presente parere. 
 



 
24 

Allegato D del D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 

 

“Relazione paesaggistica semplificata” 

 

1. RICHIEDENTE (1) 

Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi 

 [] persona fisica [] società [] impresa [x] ente 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: (2)   B.40 

3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

[] temporaneo 

[x] permanente 

5. DESTINAZIONE D'USO 

[] residenziale o ricettiva/turistica o industriale/artigianale o agricolo o commerciale/direzionale 

[x] altro Canale Irriguo/Agricolo 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

[x] centro o nucleo storico o area urbana o area periurbana o insediamento rurale (sparso e nucleo) o area 

agricola o area naturale o area boscata o ambito fluviale o ambito lacustre 

[] altro ....................................... 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

[x] pianura o versante o crinale (collinare/montano) o piana valliva (montana/collinare) 

[] altopiano/promontorio o costa (bassa/alta) 

[] altro....................................................... 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 
    L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o 

coloritura; 

b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 

c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme. (3) 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 

Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista 

panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali 

del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 

Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i 

punti di ripresa fotografica. 

10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 D.lgs 

42/04) 

Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 

[] a) cose immobili [] b) ville,giardini, parchi [] c) complessi di cose immobili [] d) bellezze panoramiche 

estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 

.....................................................................................................................................................  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#141
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
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10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

[] a) territori costieri 

[] b) territori contermini ai laghi 

[] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

[] d) montagne sup. 1200/1600 m  

[] e) ghiacciai e circhi glaciali 

[x] f) parchi e riserve 

[] g) territori coperti da foreste e boschi 

[] h) università agrarie e usi civici 

[] i) zone umide 

[] l) vulcani  

[] m) zone di interesse archeologico 

11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO: (4) 

L’area di intervento risulta inserita in una matrice agricola all’interno del Parco Agricolo Sud Milano. Si 
rimanda alla relazione allegate per approfondimenti sullo stato dei luoghi 

..................................................................................................................................................... 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 

PROGETTO: (5) 

L’opera consiste in interventi di miglioramento ambientale effettuati tramite rimodellamento spondale, opere 
di ingegneria naturalistica (palificate), creazione di zone umide, messa a dimora di vegetazione acquatica. 
Per i dettagli progettuali si rimanda alla relazione in allegato 

..................................................................................................................................................... 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

L’opera in progetto ha la finalità di incrementare il livello ecosistemico e naturalistico dell’area ponendo 
attenzione alla valorizzazione ambientale del canale Lisone. Gli interventi fanno parte del Progetto REC 
finanziato da fondazione Cariplo 

..................................................................................................................................................... 

14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

Gli interventi ambientali previsti andranno a migliorare la situazione paesaggistica ed ecosistemica esistente 
come definito nel progetto allegato 

..................................................................................................................................................... 

15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 

L’intervento è conforme con i principali strumenti pianificatori esaminati nella relazione in allegato 

..................................................................................................................................................... 

 

Firma del Richiedente -       Firma del Progettista dell'intervento 

 

.............................................      ....................................................... 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#142
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 

(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie 

di cui all'Allegato B. 

(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri 

paesaggistici 

(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di 

intervento e il contesto paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della 

pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche schede di vincolo). Il livello di dettaglio dell'analisi deve 

essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento 

(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere 

fotoinserimenti del progetto comprendenti un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto 

di intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto inserimento 

(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e 

gli obiettivi della tutela. Si elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni dell'immobile 

o dell'area tutelata: 

• cromatismi dell'edificio; 

• rapporto vuoto/pieni; 

• sagoma; 

• volume; 

• caratteristiche architettoniche; 

• copertura; 

• pubblici accessi; 

• impermeabilizzazione del terreno; 

• movimenti di terreno/sbancamenti; 

• realizzazione di infrastrutture accessorie; 

• aumento superficie coperta; 

• alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

• alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

• interventi su elementi arborei e vegetazione 

(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento 

paesaggistico dell'intervento nel contesto in cui questo è realizzato. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0031.htm#ALLEGATO_B
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1 PREMESSA 

Il presente elaborato riguarda la predisposizione della documentazione atta ad ottenere l’autorizzazione 
paesaggistica al fine di eseguire gli interventi di valorizzazione ambientale previsti dal progetto REC 
finanziato da Fondazione Cariplo. 

Il progetto Rete Ecologica Ca’ Granda (REC), redatto ai fini della partecipazione al Bando Capitale 
Naturale 2019 di Fondazione Cariplo, prevede tra i vari lavori anche quelli definiti dal partner Consorzio 
Est Ticino Villoresi. Il consorzio propone azioni volte al miglioramento delle condizioni idrauliche e 
ambientali di un tratto del Cavo Lisone, appartenente al reticolo idrico gestito dal Consorzio nel comune 
di Opera (MI). 

Parte degli interventi definiti da progetto ricadono all’interno del Parco Agricolo Sud Milano, per questo 
motivo viene redatto il presente documento al fine di ottenere l’autorizzazione paesaggistica per 
l’esecuzione dei lavori progettati. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Convenzione Europea del Paesaggio (CEP) nel 2000 ha richiamato l’attenzione di amministrazioni 
pubbliche e cittadini sul fatto che tutto il territorio è paesaggio e merita, pertanto, attenzione paesistica. 

Il Codice dei Beni culturali e del paesaggio (D. Lgs 42 del gennaio 2004 e succ. mod. e integr.) ha 
recepito a livello nazionale il principio di una pianificazione paesaggistica estesa all’intero territorio ed ha 
aperto interessanti spazi al confronto e all’integrazione delle politiche del paesaggio con le altre 
pianificazioni che interessano il territorio stesso, anche ai fini della riqualificazione delle aree degradate e 
della prevenzione di possibili rischi di futura compromissione. 

A partire dalla seconda metà degli anni “90 la Regione Lombardia si è posta in un’ottica di diffusa tutela 
e valorizzazione del paesaggio con la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, 
definitivamente approvato con deliberazione del Consiglio Regionale nel 2001, e con una serie di atti di 
indirizzo e orientamento verso i soggetti che intervengono a vario titolo sul territorio. 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale ha duplice natura: di quadro di riferimento per la costruzione 
del Piano del Paesaggio lombardo e come strumento di disciplina paesistica attiva del territorio. 

Di seguito sono riportati alcuni dei riferimenti normativi in ambito paesistico-ambientale utili alla 
redazione del presente elaborato. 

 D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139 “Regolamento recante procedimento semplificato di autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’articolo 146, comma 9, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni”. 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n. 62 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive in relazione 
ai beni culturali”; 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n. 63 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive in relazione 
al paesaggio”; 

 Decreto Legislativo 24 marzo 2006. n. 156; 

 Legge 09 gennaio 2006, n. 14 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio”, 
firmata a Firenze il 20 ottobre 2000; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005, “Individuazione della 
documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, 
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ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”; 

 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
beni culturali e ambientali”, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352, per gli articoli non 
abrogati dal D.Lgs. 42/2004; 

 Legge 8 agosto 1985 n. 431 “Disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse 
ambientale”, per gli articoli non abrogati dal D.Lgs. 42/2004; 

 Legge 29 giugno 1939 n. 1497 “per le bellezze naturali”, per gli articoli non abrogati dal D.Lgs. 
42/2004; 

 Legge 1 giugno 1939 n. 1089 “Tutela delle cose di interesse storico o artistico”, per gli articoli non 
abrogati dal D.Lgs. 42/2004; 

 Legge 11 giugno 1922, n. 778 “per la tutela delle bellezze naturali e degli immobili di particolare 
interesse storico”, per gli articoli non abrogati dal D.Lgs. 42/2004. 

Nel caso in esame, oltre alla normativa elencata precedentemente, essendo l’area inserita all’interno del 
Parco Agricolo Sud Milano, andrà verificato il Piano territoriale di coordinamento del parco (PTC), 
approvato con Legge Regionale 24 del 1190 sulla base dei contenuti del “Piano generale delle aree 
regionali protette”, di cui alla Legge Regionale n. 86 del 1983. 
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3 LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

Localizzazione 

L’area di intervento si localizza nel comune di Opera, nella parte meridionale della provincia di Milano. 

 

Figura 1 – Inquadramento dell’area di intervento su foto aerea: in alto a sinistra il comune di Opera nel territorio 
provinciale, in basso a destra l’ingrandimento dell’area in esame. 

 

Si tratta di un’area agricola posta a margine del territorio urbanizzato del comune di Opera, in una zona 
di transizione tra l’abitato e la campagna: adiacenti al sito in esame si rilevano alcuni orti, mentre a breve 
distanza sono presenti dei capannoni industriali. 
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La presenza del Colatore Lisone in un simile contesto è fondamentale per il mantenimento delle 
connessioni ecologiche, poiché l’area risulta particolarmente scevra di elementi naturalistici e di soluzioni 
di continuità alla banalità ecosistemica, tipica delle zone rurali della cintura metropolitana. 

Le acque del colatore, a valle dell’area di intervento, attraversano in tombinatura l’abitato di Opera, 
proseguendo ad est e ricevendo le acque di colo dei coltivi posti poco più a nord. 

Estratto catastale 

Si riporta uno stralcio cartografico rappresentate l’inquadramento catastale dell’area in esame. 
L’intervento ricadente all’interno del PASM su cui verrà sviluppato l’intervento rientra nel Foglio 08 
mappale 03/20. 

 

Figura 2 – Inquadramento catastale dell’area di indagine 

4 ASPETTI AMBIENTALI 

Di seguito si riporta un’analisi del sito in merito agli aspetti ambientali che lo caratterizzano. 

Il territorio di riferimento appartiene all’ambito della pianura irrigua, caratterizzata dal paesaggio delle 
marcite e delle grandi abbazie storiche e conosciuto per la sua ricchezza di acque superficiali, che in 
passato hanno favorito lo sviluppo di un’agricoltura irrigua intensiva: oggi del paesaggio agrario 
tradizionale permangono pochi elementi testimoniali, tra cui cascine, tratti del reticolo idrografico minore 
e filari alberati, tutti elementi caratterizzanti un paesaggio. 

Il comune di Opera ricade nella cintura posta immediatamente a sud dell’area metropolitana milanese, 
quest’ultima caratterizzata da una elevatissima densità insediativa residenziale, industriale, terziaria ed 
infrastrutturale: il territorio rurale intorno a Milano ha subito negli anni fenomeni urbanizzativi crescenti, 
che hanno determinato un veloce consumo di suolo e una continua frammentazione dei fondi agricoli. 
Questo impoverimento generale si manifesta con la scomparsa e il degrado della vegetazione arboreo-
arbustiva e il decadimento del vasto patrimonio rurale delle cascine.  

Le aree agricole che circondano il sito di interesse si caratterizzano per la presenza di colture 
prevalentemente cerealicole e foraggere. 
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A circa 800 metri ad ovest del sito di intervento scorre il Lambro Meridionale, mentre a 600 m ad ovest si 
rileva la presenza di Cascina Montalbano e Mirasole. 

Dall’immagine che segue, tratta dal Sistema Informativo Ambientale della Città Metropolitana di Milano 
(http://ambiente.provincia.milano.it/sia/OT/home/homecatalogo.asp), si può apprezzare lo sviluppo del 
Cavo Lisone, che da corso superficiale passa a tombinato in attraversamento ovest-est del tessuto 
urbano di Opera. 

Parte delle acque in arrivo al colatore prima dell’attraversamento di Opera, finisce nel Cavo Roggione 
della Venturina: la quantità di acqua che raggiunge il lato est di Opera è spesso esigua, e il corso del 
Colatore si arricchisce delle colature provenienti dai campi agricoli a nord. Tali fenomeni contribuiscono 
ad abbassare notevolmente la qualità delle acque in uscita da Opera, che raccolgono afflussi idrici ad 
elevato contenuto di azoto e sostanza organica, causa di eutrofizzazione. 
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Figura 3 – Reticolo idrografico nell’area in esame: sopra, la freccia blu indica il Colatore Lisone nel tratto in esame. 
Sotto: fotografia aerea dell’area, la linea azzurra continua indica il tratto a cielo aperto, il tratto punteggiato indica la 
tombinatura in attraversamento di Opera. 

Dall’analisi delle aree protette presenti nell’intorno, si riscontra la presenza del Parco Agricolo Sud 
Milano, la cui tutela interessa parte dell’area di intervento. 

 
Figura 4 – Aree protette: in rosso il Colatore Lisone nel tratto di intervento 

Criticità delle aree 

Il territorio di Opera è localizzato in un ambito in cui la biodiversità è sottoposta a forti pressioni, dovute 
principalmente alla densa presenza dell’uomo: l’attività antropica è infatti uno dei maggiori detrattori di 
biodiversità, anche se una corretta azione umana potrebbe consentire una migliore ricchezza e tutela 
della diversità e degli habitat degli ambiti rurali. 
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Le estese aree agricole, caratterizzate da una importante banalizzazione ecosistemica per la scarsità di 
elementi naturalistici rilevanti, non assolvono all’importante ruolo di connessione ecologica delle zone 
residuali della cintura metropolitana: nel Parco si assiste infatti ad una limitata significatività delle 
componenti naturalistiche, poco rappresentate, ma sicuramente importanti dal punto di vista paesistico-
naturalistico.  

Negli anni, al fine di incrementare la redditività delle colture, si è assistito ad un accorpamento dei campi 
e ad una maggiore razionalizzazione del sistema irriguo, che ha comportato una riduzione delle rive ed 
argini, spesso caratterizzati da siepi o alberature, nonché la scomparsa di zone boscate marginali ai 
campi. 

 
Figura 5 – Fotografia dell’area di intervento, lungo un tratto del Colatore Lisone: si noti la concentrazione dei pochi 

elementi vegetazionali lungo le rive del canale, non sufficienti a creare solide connessioni ecologiche. 

Allo stesso modo, pur configurandosi quali elementi di connessione e corridoi faunistici, anche gli 
elementi idrici risultano poco valorizzati e fortemente antropizzati, con conseguente povertà di valore 
ecologico. 

Il sistema delle acque è infatti soggetto sia alle pressioni dovute alle attività agricole intensive sia alla 
presenza ravvicinata degli insediamenti civili e industriali: l’impiego di fertilizzanti, diserbanti e 
antiparassitari spesso arriva ad interessare i corsi d’acqua superficiali e le falde andando così ad influire 
su organismi diversi da quelli di bersaglio. 

Inoltre, gli interventi antropici sul sistema irriguo della pianura hanno plasmato i corsi d’acqua 
attribuendogli morfologie tipicamente geometriche, spesso rettilinee, che poco hanno a che fare con 
quanto si ritrova in situazioni naturali: per le specie faunistiche infatti la regolarità dei tratti può essere un 
fattore limitante, poiché impedisce la creazione di habitat a diverso regime idraulico, con condizioni di 
corrente tali da permettere rifugio, nutrimento e riproduzione. 

Come visto in precedenza, la raccolta delle colature dei coltivi nel bacino del Lisone ad est di Opera, 
cariche di sostanze altamente eutrofizzanti, abbassa notevolmente la qualità delle acque convogliate: 
tale fenomeno viene enfatizzato dalla quantità esigua di acqua che giunge ad Opera, a causa di 
problematiche di ordine idraulico e per la presenza di ingente quantitativo di materiale ostruttivo 
all’interno del corso d’acqua. 

Specie target 

L’ambiente agricolo è un mosaico di microambienti che ospitano varie specie animali e vegetali: le aree 
afferenti ai corsi d’acqua, nell’area a sud di Milano, per quanto profondamente modificate dall’uomo, 
possono presentare ambienti di notevole importanza naturalistica, rappresentate soprattutto da greti e 
piccoli stagni e da aree boscate igrofile costituite da ontano, salice bianco, pioppi, ecc., che svolgono 
l’importante funzione di corridoi ecologici. 
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Una delle comunità più rappresentative delle aree rurali è quella ornitica: nell’area in esame essa risulta 
piuttosto eterogenea, nonostante la vasta presenza di colture intensive e la forte antropizzazione, e 
comprende sia specialisti delle aree aperte, come la cutrettola (Motacilla flava), sia specie di bosco come 
capinera (Sylvia atricapilla), fringuello (Fringilla coelebs) e usignolo (Luscinia megarhynchos), oltre a 
specie legate ad ambienti ben conservati ed eterogenei, come la tortora selvatica (Streptopelia turtur) e il 
cardellino (Carduelis carduelis). La presenza di corsi d’acqua inoltre consente la presenza di specie 
come l’usignolo di fiume (Cettia cetti) e la gallinella d’acqua (Gallinula chloropus).  

Negli ambienti agricoli le specie di mammiferi e uccelli sono strettamente connesse con la presenza di 
altre specie faunistiche, come insetti, anfibi, micromammiferi e rettili, indispensabili per il funzionamento 
e l’equilibrio della rete alimentare e dell’ecosistema agricolo, e molto sensibili alle alterazioni dello stato 
dell’ambiente agricolo. 

Per quanto concerne gli insetti, si rileva la presenza di specie principalmente generaliste e comuni, a 
causa della quasi totale assenza di margini erbosi e fasce erbacee non falciate: tra le specie costituenti 
la fauna legata a rogge e canali si annoverano gli insetti Odonati, tra cui Calopteryx splendens, 
facilmente riconoscibile dal colore blu brillante e dalla punta delle ali nere, la libellula imperatore (Anax 
imperator) dal colore azzurro, e la libellula depressa (Libellula depressa), il cui nome deriva dall’addome 
piatto. 

 

Figura 6 – Calopteryx splendens.  
Fonte: https://www.iucnredlist.org  

(© Jean-Pierre Boudot) 

Figura 7 – Anax imperator. 
Fonte: https://www.iucnredlist.org  

(© Jean-Pierre Boudot) 

 

Figura 8 - Libellula depressa. 
Fonte: https://www.iucnredlist.org  

(© Axel Hochkirch) 

Per gli anfibi, parte del loro ciclo vitale è strettamente connesso alla presenza di corpi idrici: infatti, la 
prima fase della loro vita si compie in acqua sotto forma di girini, che dopo una metamorfosi escono 
dall’acqua per trascorrere la vita adulta sulla terraferma, nei boschi o vicino ai fossati. Gli adulti tornano 
ogni anno nelle zone umide per potersi riprodurre e dare vita ad una nuova generazione. Tra i più 
rappresentativi frequentatori degli ambienti di rogge e canali, si ricordano la rana verde (Pelophylax 
esculentus), strettamente legata all’acqua, la rana di Lataste (Rana latestei), di color rosso mattone, più 
legata ai boschi, e il rospo smeraldino (Bufo viridis), dal corpo di colore chiaro ornato da macchie verdi, 
da cui prende il nome. 
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Figura 9 – Rana latastei.  
Fonte: https://www.iucnredlist.org  

(© Alessandro Catenazzi) 

 

Figura 10 – Bufo viridis. 
Fonte: https://www.iucnredlist.org 

(©Jean-Pierre Boudot) 

Le specie di cui si è trattato sopra hanno bisogno di zone d’acqua in cui la corrente sia assente o molto 
lenta, al fine di rendere possibile la deposizione delle uova, che non vengono così trascinate via dalla 
corrente. La presenza di vegetazione spondale lungo le rive dei canali, inoltre, offre sia possibilità di 
rifugio che di nutrimento ai girini. 

Le fasce vegetate contermini ai corsi d’acqua e alle zone umide costituiscono habitat fondamentali, in cui 
specie anfibie come la rana di Lataste e il rospo smeraldino possono trascorrere i mesi più freddi. 

Tra le specie sopra descritte, presenti all’interno del Parco e interessate dagli ambienti afferenti al 
reticolo irriguo, la rana di Lataste rappresenta quella di maggior rilievo: essa infatti è una specie 
endemica della Pianura Padana, presente in Allegato II della Direttiva Habitat (92/43/CEE). La IUCN 
(International Union for Conservation of Nature) classifica questo anfibio in stato vulnerabile perché la 
sua area occupata è minore di 2000 km2, la sua distribuzione è severamente frammentata e sussiste un 
declino continuo dell'estensione e della qualità del suo habitat in nord Italia.  

L'habitat originale della rana di Lataste è costituito dalla foresta semi-igrofila della Pianura Padana (quasi 
completamente scomparsa): attualmente si trova associata a boschi decidui umidi lungo i corsi d'acqua, 
dove la vegetazione è abbondante. Può adattarsi localmente anche alle coltivazioni di pioppo, purché 
con sottobosco non lavorato. Iberna a terra anche a 1 km dall' acqua. Si riproduce prevalentemente in 
acque debolmente correnti o alimentate da falda in aree boschive. Può adattarsi a vivere in habitat 
modificati come i canali irrigui, ma solo se questi si trovano vicino a residui di bosco necessari per lo 
svernamento. 

Obiettivi degli interventi e opportunità 

Come visto nei paragrafi precedenti, il sistema di canalizzazione è un elemento fondamentale nel 
paesaggio rurale: in ambienti agricoli intensivi, come la maggior parte della Pianura Padana, infatti, dove 
le colture occupano la quasi totalità del territorio non urbanizzato, i canali e i loro argini hanno la 
potenzialità di costituire aree naturalisticamente rilevanti, in cui crescono specie vegetali grazie alle quali 
può svilupparsi una ricca comunità animale. 

L’obiettivo che si intende perseguire tramite la realizzazione del presente progetto, risiede nel garantire 
una corretta gestione a fini ambientali del cavo, in modo da renderlo un corridoio ecologico adatto alla 
colonizzazione delle specie di interesse naturalistico. 

Le acque dei canali irrigui, come anticipato, forniscono ambienti di sviluppo a molte larve di insetti e 
anfibi, in particolare i tratti dotati di vegetazione spondale: la presenza di vegetazione naturale fornisce 
inoltre siti di nidificazione a molte specie di uccelli, comprese specie di elevato interesse 
conservazionistico. Le fasce di vegetazione spondale o siepi a ridosso dei canali facilitano gli 
spostamenti degli animali e la dispersione delle specie vegetali attraverso il paesaggio agrario: inoltre, 
tramite un giusto grado di ombreggiamento, si limita lo sviluppo sproporzionato della vegetazione 
acquatica in alveo, riducendo così la necessità di interventi di manutenzione meccanica. 
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5 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Di seguito si propone una descrizione degli interventi previsti, ricordando che, per quanto concerne le 
specifiche progettuali, si rimanda alle tavole in allegato. 

Gli interventi, rappresentati schematicamente nella figura mostrata di seguito, consistono nella creazione 
di frog pool, aree umide in alveo e meandreggiamento del Cavo Lisone nel tratto in esame. 

 

Figura 11 – Schema degli interventi sul tratto del Cavo Lisone in esame. 

Realizzazione Frog Pool 

Al fine di rendere il cavo Lisone maggiormente colonizzabile dalla fauna, si prevede di operare sulla 
morfologia dell’alveo: in particolare, si prevede di realizzare delle pozze in alveo, con messa a dimora di 
vegetazione per creare habitat localizzati pensati per gli anfibi. 

 

Figura 12 – Schemi esemplificativi di realizzazione delle frog pool. 

Le frog pool saranno create tramite scavo localizzato della sponda e consolidamento per mezzo di 
palificazioni realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica: in particolare, i pali utilizzati saranno 
dotati di fessurazioni finalizzate alla messa a dimora delle piantine, in modo da provvedere, oltre che al 
consolidamento spondale, anche alla rinaturalizzazione di tali tratti del Cavo Lisone. 

Creazione di aree umide in alveo 

Anche nel caso delle aree umide si procederà con lo scavo delle sponde al fine di creare delle anse in 
alveo circondate da vegetazione e consolidate tramite palificata. L’impermeabilizzazione del fondo delle 
aree umide sarà garantita dalla posa di apposito telo. 
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Figura 13 - Schemi esemplificativi di realizzazione delle aree umide. 

Inoltre, saranno posizionate delle staccionate di protezione sulla sommità dei tratti di sponda prospicienti 
le aree umide così create. 

Meandreggiamento alveo 

Gli interventi di meandreggiamento sono finalizzati alla diversificazione del corso del Cavo Lisone, 
attualmente caratterizzato da andamento rettilineo e poco adatto alla colonizzazione da parte delle 
specie faunistiche. 

 

Figura 14 - Schemi esemplificativi di realizzazione dei meandreggiamenti dell’alveo del Cavo Lisone. 

Tramite la realizzazione di arretramenti e avanzamenti delle scarpate si creano quindi delle anse che 
permettono di ottenere zone con regimi di corrente diversi. Anche in questo caso le opere saranno 
supportate dal consolidamento spondale grazie alla realizzazione di palificate di sostegno. 
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6 STRUMENTI PIANIFICATORI 

Di seguito si procederà con l’analisi di dettaglio dei diversi strumenti di pianificazione sia a livello sovra 
locale che locale, con particolare riferimento all’area di intervento e al contesto territoriale di inserimento. 
Tale valutazione appare sostanziale per una verifica di coerenza tra quanto previsto negli strumenti di 
gestione territoriale e il progetto in esame. 

6.1 PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della 
Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di 
settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, 
evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero con il 
Documento Strategico Annuale. L'aggiornamento può comportare l’introduzione di modifiche ed 
integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri atti della 
programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato, dell’Unione Europea (art. 22, l.r. 
n.12 del 2005). L'ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 
(pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018), in 
allegato al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale della 
Lombardia, e, più specificamente, per un’equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio 
(PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di 
pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di 
sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del territorio. 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

 Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano 

 Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia ed è 
corredato da quattro elaborati cartografici 

 Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia 

 Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 
proposti 

 Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici 

 Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel 
percorso di Valutazione Ambientale del Piano. 

Per un’analisi territoriale di dettaglio, nelle pagine successive vengono riportati gli stralci delle tavole del 
PTR/PTPR più significative per quanto riguarda il territorio in esame. 
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Tavola dei sistemi territoriali 

L’area di interesse è inserita a cavallo del sistema 
territoriale della pianura irrigua e del sistema 
territoriale di Milano. 

L’area di indagine è inserita nella parte sud del 
sistema territoriale metropolitano. 

LEGENDA 

 

 

 

 
Figura 15 – Tavola dei sistemi territoriali del PTR 

Tavola A - Ambiti geografici e unità tipologiche di 
paesaggio 

L’area in esame è inserita a cavallo tra i paesaggi 
delle colture foraggere e la pianura cerealicola. 

LEGENDA 

 

Figura 16-  Stralcio del PPR della Regione Lombardia: Tavola A: “Ambiti geografici e unità tipologiche di 
paesaggio”. 
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Tavola B - Elementi identificativi e percorsi di 
interesse paesaggistico 

L’area in esame ricade nella zona relativa agli ambiti 
della pianura. 

LEGENDA 

 

 

 

Figura 17- Stralcio del PPR della Regione Lombardia: Tavola B: “Elementi identificativi e percorsi di 
interesse paesaggistico”. 

 

Tavola C - Istituzioni per la tutela della natura 

L’area in esame ricade all’interno del Parco Agricolo 
Sud Milano 

 

LEGENDA 

 

 

 

 

Figura 18- Stralcio del PPR della Regione Lombardia: Tavola C “Istituzioni per la tutela della natura”. 
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Tavola D - Quadro di riferimento della disciplina 
paesaggistica regionale 

L’area ricade come visto negli stralci precedenti 
all’interno di un “Parco Regionale Istituito”.  

 

LEGENDA 

 

 

Figura 19- Stralcio del PPR della Regione Lombardia: Tavola D: “Quadro di riferimento della disciplina 
paesaggistica regionale”.  

 

Dalla disamina effettuata nel presente capitolo si osserva come vi sia una coerenza positiva tra 
l’intervento proposto e quanto definito nel PTR/PTPR esaminato.  

6.2 RER - RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Un importante strumento per la tutela degli ecosistemi e della biodiversità del territorio è costituito dalla 
Rete Ecologica Regionale (RER), approvata dalla Giunta Regionale Lombarda con deliberazione n. 
10962 del 30/12/2009 (BURL n. 3 del 22 gennaio 2010 - VII supplemento straordinario). Essa è 
impostata sul collegamento di aree di rilevante interesse ambientale e paesistico, che confluiscono così 
in una rete continua. La Rete Ecologica lombarda deve essere considerata come occasione di riequilibrio 
dell’ecosistema complessivo, sia per il governo del territorio ai vari livelli, sia per molteplici politiche di 
settore che si pongano anche obiettivi di riqualificazione e ricostruzione ambientale. L’ottica RER è, 
quindi, di tipo polivalente; in tal senso la sua definizione ha avuto, secondo gli intendimenti del legislatore 
una doppia funzione: 

 interconnettere tra loro aree di interesse naturalistico (es. Parchi, siti della Rete Natura 2000 ecc.) 

 generare delle forme di tutela rispetto agli elementi di naturalità identificabili e caratterizzanti il 
territorio (es. fiumi e corsi d’acqua minori, suolo, paesaggio, fauna ecc.). 

 Gli elementi costitutivi della RER sono raggruppabili in due categorie:  

 elementi primari, che rappresentano il sistema portante del disegno di rete, con corridoi ecologici, 
varchi, gangli; 

 elementi secondari, che svolgono funzione di completamento della rete principale e di raccordo e 
connessione ecologica tra gli elementi primari. 

Le aree centrali della Rete Ecologica nelle quali attuare misure rivolte alla conservazione e al 
rafforzamento dei processi naturali che sostengono tali ecosistemi (tra cui la migrazione delle specie 
costituenti gli ecosistemi stessi) saranno collegate da corridoi ecologici protetti. Gli Elementi primari sono 
individuati principalmente sulla base delle aree prioritarie per la biodiversità e costituiscono ambiti su cui 
prevedere condizionamenti alle trasformazioni attraverso norme paesistiche o specifiche di 
consolidamento-ricostruzione degli elementi di naturalità. 

La Giunta Regionale Lombarda, con deliberazione n. 10962 del 30/12/2009 (BURL n. 3 del 22 gennaio 
2010 – VII supplemento straordinario) ha approvato gli elaborati finali della RER, (individuata come 
infrastruttura prioritaria nel PTR). 
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Tavola Settore 35 

LEGENDA 

 

Il comune di Opera è inserito nel settore 53 della RER Settore sud Milano.  

Settore fortemente urbanizzato e compromesso dal punto di vista della connettività ecologica, soprattutto 
nel suo settore nord – orientale, che coincide con la zona S della città di Milano e alcuni Comuni 
dell’hinterland milanese, oltre che per la presenza di ampi tratti delle autostrade Tangenziale Ovest di 
Milano, Milano – Serravalle, Milano – Bologna, Tangenziale Est di Milano. Un’area a maggiore naturalità 
è presente nell’angolo sudoccidentale, ove è localizzato un ampio settore del Parco Agricolo Sud Milano 
e dell’area prioritaria “Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese”, caratterizzate dalla presenza 
di ampi lembi di ambienti agricoli, di numerosi fontanili soprattutto concentrati nel settore di NW (tra i 
quali è compresa la Riserva Naturale “Fontanile Nuovo”) e di aree boscate relitte, anche di grande pregio 
naturalistico, quali il SIC “Bosco di Cusago”. Si tratta di habitat importanti per l’avifauna nidificante, 
migratoria e svernante, per la fauna ittica (con numerose specie endemiche), e per l’entomofauna 
(incluse specie di interesse comunitario quali Lycaena dispar e Gomphus flavipes). 

Costituisce inoltre elemento di rilievo il Parco delle Cave, un sistema di ex -cave rinaturalizzate sito 
immediatamente a W di Milano. 

I principali corsi d’acqua naturali che la precorrono sono il fiume Olona, il fiume Lambro Meridionale e 
numerose rogge comprese in gran parte nel Parco Agricolo Sud Milano, quali il Cavo Borromeo, e le 
rogge Moggio, Cassana e Bergonza. 

Di seguito, per una maggiore completezza di informazioni, si procede ad un confronto tra gli obbiettivi 
previsti dalla RER e l’intervento in oggetto. Verrà espressa una valutazione di sintesi in cui si definisce: 

 coerenza positiva  - corenza neutra   coerenza negativa 

OBBIETTIVI DI TUTELA COERENZA

Il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e 
faunistica, attraverso la tutela e la riqualificazione di biotopi di particolare interesse 
naturalistico; 

 
il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità;  

l’individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di 
ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi 
ecologici funzionali all’efficienza della Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e 
pressioni esterni;  

 



Autorizzazione paesaggistica – Interventi progetto Cariplo sul Cavo Lisone – Opera (Mi) 

 	
19 

	

Commi.: Consorzio Bonifica Est Ticino Villoresi Luglio 2020 

l’offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e i collegamenti funzionali per 
l’inclusione dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva 
Comunitaria 92/43/CE), in modo da poterne garantire la coerenza globale; 

- 

il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree 
Protette nazionali e regionali, anche attraverso l’individuazione delle direttrici di 
connettività ecologica verso il territorio esterno rispetto a queste ultime; 

 

la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e 
compensazione per gli aspetti ecosistemici, e più in generale l’identificazione degli 
elementi di attenzione da considerare nelle diverse procedure di valutazione ambientale; 

 

l’articolazione del complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il 
riconoscimento delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o 
sovracomunali); 

 

la limitazione del “disordine territoriale” e il consumo di suolo contribuendo ad 
un’organizzazione del territorio regionale basata su aree funzionali, di cui la rete ecologica 
costituisce asse portante per quanto riguarda le funzioni di conservazione della 
biodiversità e di servizi ecosistemici.  

- 

 

Il progetto in esame si inserisce in parte all’interno di un’area classificata dalla RER come di secondo 
livello. Considerando la tipologia di interventi in progetto si afferma che gli stessi andranno influire 
positivamente sulla rete ecologica locale andando ad incrementare il sistema floristico e faunistico. 

6.3 PTCP PROVINCIA DI MILLANO 

La Provincia di Milano ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) il 
17 dicembre 2013 con Delibera di Consiglio n.93. Il nuovo PTCP ha acquistato efficacia il 19 marzo 
2014, con la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia - Serie Avvisi e Concorsi, n.12, secondo quanto prescritto all'art.17, comma 10 della LR 
12/2005. 

Tavola 00 - Strategie di Piano, scala 1:100.000 
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La freccia nera indica la localizzazione dell’area in esame 

 

Tavole 2 - Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 

 

 

 

La freccia nera indica la localizzazione dell’area in esame 
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Tavola 3 - Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica 

 

La freccia nera indica la localizzazione dell’area in esame 



Autorizzazione paesaggistica – Interventi progetto Cariplo sul Cavo Lisone – Opera (Mi) 

 	
22 

	

Commi.: Consorzio Bonifica Est Ticino Villoresi Luglio 2020 

Tavola 4 - Rete ecologica 

 

 

   

 

 

La freccia nera indica la localizzazione 
dell’area in esame 

Si nota che parte dell’intervento rocade 
al’interno del PASM 

 

 

Tavola 5 - Ricognizione delle aree assoggettate a tutela 

 

 

La freccia nera indica la localizzazione 
dell’area in esame 

Si nota che parte dell’intervento rocade 
al’interno del PASM 
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Tavola 6  - Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 

 

Si nota che parte dell’intervento rocade al’interno del 
PASM 

 

Dalla disamina delle tavole riportate si denota che vi è una coerenza tra gli interventi proposti e gli 
elementi definiti dal PTR. 

6.4 PTC PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano è stato approvato il 3 agosto 2000 
con D.G.R. 7/818 del 3 agosto 2000. Di seguito si riporta uno stralcio del PTC del Parco: 

 
Figura 20 – Stralcio PTC del PASM 

Territori agricoli di cintura metropolitana art.25   Territori esterni al Parco 

 Zona di tutela e valorizzazione paesistica art.34 

L’area è inserita all’interno di: 
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 Art. 25 Territori agricoli di cintura metropolitana 

 Art. 34 Zona di tutela e valorizzazione paesistica 

 Territori esterni al Parco 

 

Art. 25 

“…Territori agricoli di cintura metropolitana 

1. Le aree appartenenti ai territori agricoli di cintura metropolitana, per la loro collocazione, compattezza 
e continuita` e per l’alto livello di produttivita` , sono destinate all’esercizio ed alla conservazione delle 
funzioni agricolo-produttive, assunte quale settore strategico primario per la caratterizzazione e la 
qualificazione del parco. 

2. Rapporti con la pianificazione generale, comunale e di settore. – Nella redazione degli strumenti di 
pianificazione urbanistica e nell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle disposizioni del 
PTC del parco, devono essere rispettati, relativamente ai territori di cui al presente articolo, i seguenti 
criteri: 

a) devono essere conservate nella loro integrita` e compattezza le aree agricole, favorendone 
l’accorpamento e il consolidamento ed evitando quindi che interventi «per nuove infrastrutture, impianti 
tecnologici, opere pubbliche e nuova edificazione comportino la frammentazione o la marginalizzazione 
di porzioni di territorio di rilevante interesse ai fini dell’esercizio delle attivita` agricole o della fruizione 
sociale del parco; 

b) devono essere indirizzati ed articolati gli interventi economico finanziari programmati dalpiano di 
settore agricolo per il sostegno o l’incentivazione dei programmi e delle attività produttive degli operatori 
locali, anche conseguenti alle politiche comunitarie e ai rimboschimenti; 

c) deve essere salvaguardato nella sua consistenza e caratterizzazione complessiva il patrimonio edilizio 
rurale esistente, sia in quanto testimonianza storico-architettonica dell’antica organizzazione 
dell’agricoltura nel territorio del parco, sia in quanto contenitore delle attuali attivita` agricole, che il PTC 
intende sostenere e consolidare; gli interventi di conservazione, di trasformazione del patrimonio edilizio 
rurale o l’introduzione di nuove destinazioni, ove ammesse, devono essere programmati, localizzati e 
dimensionati nel rispetto di questa duplice funzione, evitando che il patrimonio storico stesso risulti 
globalmente snaturato rispetto alle sue funzioni originarie; 

d) puo` essere prevista la collocazione di attrezzature, servizi e impianti tecnologici, avendo 
preventivamente verificato le relative condizioni di ammissibilita` , a norma dell’art. 5 concernente gli 
standard urbanistici, e di compatibilita` ambientale secondo le procedure di cui all’art. 14; 

e) deve essere garantita la continuita` e l’efficienza della rete idrica, conservandone i caratteri di 
naturalita` e ricorrendo ad opere idrauliche artificiali (canalizzazioni, sifonature, ecc.) solo ove cio` sia 
imposto da dimostrate esigenze di carattere tecnico; 

f) iltransito e la sosta con mezzi motorizzati sono vietati fuori dalle strade statali, provinciali e comunali e 
dalle strade vicinali gravate da servitu` di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e 
per quelli occorrenti all’attività agricola e forestale. ….” 

 

Art. 34 

“…Zona di tutela e valorizzazione paesistica 

1. All’interno dei territori agricoli del parco, non assoggettati a piano di cintura urbana, ilPTC individua la 
zona di tutela e valorizzazione paesistica, comprendente aree di particolare interesse e rilevanza 
paesistica per morfologia del suolo, densita` dei valori ambientali, storici e naturalistici, in cui l’attivita` 
agricola contribuisce a mantenere e migliorare la qualita` delpaesaggio; fanno parte di tale zona anche 
aree in cui i caratteri delpaesaggio agrario vanno valorizzati e rafforzati. 

2. L’ente gestore delparco, attraverso i suoi strumenti di pianificazione e gestione, tende a privilegiare gli 
interventi di tutela, qualificazione e ricostruzione degli elementi compositivi della trama del paesaggio 
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agrario, quali la rete irrigua, le alberature di ripa, gli edifici rurali e il relativo reticolo storico di 
connessione. 

3. Negli ambiti di tutela e valorizzazione del paesaggio sono consentiti gli interventi relativi alle attivita` 
ricreative e culturali e socio-assistenziali che non comportino alterazioni degli elementi compositivi del 
paesaggio, anche attraverso la promozione di attivita` agrituristiche ai sensi della l.r. 3/1992. 

4. Possono essere messe in atto specifiche disposizioni sugli incentivi per il mantenimento e per 
l’impianto di colture tradizionali, nonche´ sull’orientamento delle pratiche agrarie conseguenti alset-aside, 
verso usi che non determinino impoverimento della qualita` paesistica dei luoghi. 

5. Gli interventi in ampliamento rispondenti ad esigenze di adeguamento tecnologico e funzionale delle 
attivita` nonchè le trasformazioni di destinazione d’uso di insediamenti o strutture a originario carattere 
rurale, sono ammessi e vengono specificati con le procedure di cui al Titolo III. A tal fine i comuni 
possono prevedere eventualmente appositi strumenti attuativi, che abbiano la finalita` di promuovere la 
qualificazione paesistica dell’insediamento stesso nel suo contesto…” 

 

Le opere in progetto sono coerenti con il PTC del Parco. 

6.1 PGT OPERA 

Il PGT vigente è stato approvato con delibera di giunta comunale n. 25 del 06/09/2017. 

Tavola dei vincoli PGT di Opera 
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Il canale Lisone su cui verranno effettuati gli interventi fa parte del reticolo idrico minore con la relativa 
fascia di rispetto dei 10 m. 

 

Articolo 37. Vincolo paesaggistico e altri vincoli e tutele nei territori del Parco Agricolo Sud Milano 

“…1. Sono riportate nello specifico elaborato le aree soggette a vincolo paesaggistico in virtù del D.Lgs. 
n. 42/2004 e s.m.i., del Piano Paesistico Regionale. 

2. Gli interventi edilizi ed urbanistici in tali ambiti del territorio comunale sono disciplinati dalle presenti 
norme di PGT e dalle disposizioni di rango sovraordinato. 

3. Nelle aree del parco Agricolo Sud Milano sono individuati altresì i seguenti vincoli e tutele, per la cui 
puntuale individuazione si rimanda alla cartografia e alle norme del PTC del Parco Agricolo Sud Milano: 

 la “Zona di protezione delle pertinenze fluviali” (art. 33 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco) 
prevalentemente indirizzata al rafforzamento, alla ricostruzione, alla valorizzazione dei caratteri 
di naturalità, al consolidamento idrogeologico ed in cui sono vietati interventi di nuova 
edificazione. 

 Le fasce di rispetto dei fontanili, (art. 41 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco) in cui vige il divieto di 
realizzare opere di trasformazione in una fascia non inferiore a 50 metri, misurati dall’orlo della 
testa e al mantenimento della vegetazione spontanea entro una fascia minima di 10 metri dal 
limite dell’incisione morfologica della testa e almeno per 200 metri lungo l’asta del fontanile. 

 Gli insediamenti rurali isolati di interesse paesistico (art. 39 N.T.A. del P.T.C del Parco), le 
emergenze storico architettoniche (art. 40 N.T.A. del P.T.C del Parco) sono individuati in 
conformità con le delimitazioni cartografiche indicate nelle cartografie del P.T.C. del Parco…” 

 

Articolo 86. Carta dei Vincoli 

“…3. Vincoli di polizia idraulica 

Il vincolo di polizia idraulica così come definito dal R.D. n.523/1904 vieta, oltre a qualsiasi movimento 
terra all’interno di una fascia di 4 m dagli argini del corso d’acqua, anche l’edificazione entro i 10 m (artt. 
96 e 97). Si specifica che sulla base della giurisprudenza corrente, le distanze dai corsi d’acqua devono 
intendersi misurate dal piede arginale esterno o, in assenza di argini in rilevato, dalla sommità della 
sponda incisa. Con la recente L.R. 15 marzo 2016 n.4 la Regione Lombardia ha ulteriormente 
disciplinato l’uso del territorio compreso nelle suddette fasce, in particolare: 

 Interventi edilizi opere e occupazione entro le fasce (artt. 10-11-17) 

 Opere e occupazioni all’interno delle aree del demanio fluviale (che la Corte di Cassazione Civile 
ha definito come alveo fluviale ovvero le sponde e le rive interne dei fiumi cioè le zone soggette 
ad essere sommerse dalle piene ordinarie) (artt.12-13). 

In tali aree valgono inoltre anche le seguenti disposizioni: 

 Divieto di tombinatura dei corsi d’acqua ai sensi dell’art.115 del D.lgs 152/2006. 

 Divieto di realizzare qualsiasi intervento che modifichi il regime del corso d’acqua causando in 
qualche moto il restringimento della sezione dell’alveo e a quota inferiore dal piano campagna, 

Si recepiscono inoltre gli indirizzi e le prescrizioni contenute nell’art.24 (Corsi d’acqua) del PTCP specifici 
per la tutela e la valorizzazione delle acque superficiali. 

Indirizzi: 

a) Progettare gli interventi urbanistici e infrastrutturali che interferiscono con il corso d’acqua 
armonizzandoli con i suoi tratti idrografici; 

b) Negli interventi di difesa del suolo e di regimazione idraulica utilizzare soluzioni che coniughino la 
prevenzione del rischio idraulico con la riqualificazione paesistico-ambientale, garantendo l’attuazione 
del progetto di rete ecologica provinciale; 
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c) Realizzare le vasche di laminazione delle piene fluviali e i canali di by-pass per il rallentamento dei 
colmi di piena fluviale, con aspetto naturaliforme, creando un contesto golenale con funzioni 
ecologicoambientali; 

Prescrizioni: 

a) Utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi di difesa del suolo e regimazione 
idraulica, fatta salva la loro inapplicabilità, anche con riferimento al Repertorio delle misure di mitigazione 
e compensazione paesistico-ambientali; 

b) Sostituire, qualora ammalorate, le opere di difesa del suolo in calcestruzzo, muratura, scogliera o 
prismata realizzate sui corsi d’acqua naturali e prive di valore storico-paesistico operando secondo 
quanto indicato alla lettera precedente; 

c) Rimuovere le tombinature esistenti sui corsi d’acqua ripristinando, ove possibile, le sezioni di deflusso 
a cielo aperto. 

Si recepiscono inoltre gli obiettivi previsti per il ciclo delle acque (Art. 38): 

a) Prevedere soluzioni progettuali che regolino il deflusso dei drenaggi urbani verso i corsi d’acqua, 
anche individuando aree in grado di fermare temporaneamente le acque nei periodi di crisi e bacini 
multifunzionali fitodepuranti; 

b) Prevedere, ove possibile negli impianti di depurazione di progetto, l’adozione del trattamento terziario 
e di processi di fitodepurazione e lagunaggio; 

c) Promuovere il risparmio idrico, la distinzione delle reti di distribuzione in acque di alto e basso livello 
qualitativo e interventi di riciclo e riutilizzo delle acque meteoriche nei nuovi insediamenti. 

d) Promuovere l’integrazione tra pianificazione territoriale e pianificazione dei servizi idrici, di fognatura e 
depurazione. 

La relazione geologico-tecnica di supporto all’eventuale progettazione degli interventi consentiti dovrà 
contenere, oltre a quanto indicato in premessa anche una verifica di compatibilità idraulica dell’intervento 
ai sensi dell’All. 4 alla D.G.R. n. IX/2616 del 30 novembre 2011. 

Il progetto corredato dalla verifica idraulica dovrà essere sottoposto al Nulla osta idraulico da parte 
dell’UTR …” 

 

I lavori previsti di valorizzazione ecosistemica e ambientale del sistema irriguo perseguono in gran parte 
gli orientamenti normativi del PGT relativi ai vincoli di polizia idraulica. In particolare per quello che 
riguardano: 

 soluzioni che coniughino la prevenzione del rischio idraulico con la riqualificazione paesistico-
ambientale, garantendo l’attuazione del progetto di rete ecologica provinciale; 

 Utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi di difesa del suolo e regimazione 
idraulica 

 Prevedere soluzioni progettuali che regolino il deflusso dei drenaggi urbani verso i corsi d’acqua, 
anche individuando aree in grado di fermare temporaneamente le acque nei periodi di crisi e 
bacini multifunzionali fitodepuranti; 

 

Per effettuare i lavori previsti e perseguire gli orientamenti del PGT elencati precedentemente è 
necessario effettuare dei rimodellamenti delle scarpate andando quindi a effettuare dei minimi movimenti 
di terra interni alla sezione idraulica del canale Lisone. Questo va in parte in contrasto con il vincolo di 
polizia idraulica così come definito dal R.D. n.523/1904 che vieta i movimenti di terra all’interno di una 
fascia di 4 m dagli argini del corso d’acqua. 

Questo elemento si ritiene però superabile in considerazione dei punti espressi precedentemente dallo 
stesso PGT. 
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Carta della rete ecologica e delle aree non urbanizzate 

    
L’area risulta inserita, come visto precedentemente, all’interno del Parco Agricolo Sud Milano su aree 
classificate come aree agricole di valore paesaggistico ed ecologico. Allo stesso tempo vengono 
riconosciute come zone extraurbane con presupposti per l’attivazione di progetti per il consolidamento 
eologico. 

Questi elementi definiti dal PGT perseguono gli orientamenti dettati dalle azioni progettuali in previsione. 
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6.2 VALUTAZIONE DI CORENZA 

Nel presente capitolo si riassumono le considerazioni effettuate nei capitoli precedenti schematizzando 
le valutazioni con la seguente legenda: 

 coerenza tra Piano e l’intervento proposto 

 parziale coerenza tra Piano e l’intervento proposto 

 non vi è coerenza tra Piano e l’intervento proposto 

Piano Analisi Valutazione 

PTR 
Dalla disamina effettuata si osserva come vi sia una coerenza positi
l’intervento proposto e quanto definito nel PTR/PTPR esaminato.  

RER 

Dalla disamina effettuata si osserva come l’area in esame rientri all’interno 
degli elementi di secondo livello definiti dalla Rete Ecologica Regionale. 
Considerando che il progetto in esame prevede interventi volti alla 
valorizzazione ecologica dei canali irrigui, oggi fortemente semplificati dal 
punto di vista naturalistico, si ritiene che la coerenza tra progetto e RER 
sia fortemente positiva.  

 

PTCP Non si riscontrano elementi ostativi tra il PTCP e il progetto in esame.  

PTC Le opere in progetto sono coerenti con il PTC del Parco  

PGT 

I lavori previsti di valorizzazione ecosistemica e ambientale del sistema 
irriguo perseguono in gran parte gli orientamenti normativi del PGT relativi 
ai vincoli di polizia idraulica. In particolare per quello che riguardano: 

 soluzioni che coniughino la prevenzione del rischio idraulico con 
la riqualificazione paesistico-ambientale, garantendo l’attuazione 
del progetto di rete ecologica provinciale; 

 Utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi di 
difesa del suolo e regimazione idraulica 

 Prevedere soluzioni progettuali che regolino il deflusso dei 
drenaggi urbani verso i corsi d’acqua, anche individuando aree in 
grado di fermare temporaneamente le acque nei periodi di crisi e 
bacini multifunzionali fitodepuranti; 

 

Per effettuare i lavori previsti e perseguire gli orientamenti del PGT 
elencati precedentemente è necessario effettuare dei rimodellamenti delle 
scarpate andando quindi a effettuare dei minimi movimenti di terra interni 
alla sezione idraulica del canale Lisone. Questo va in parte in contrasto 
con il vincolo di polizia idraulica così come definito dal R.D. n.523/1904 
che vieta i movimenti di terra all’interno di una fascia di 4 m dagli argini del 
corso d’acqua. 

Questo elemento si ritiene però superabile in considerazione dei punti 
espressi precedentemente dallo stesso PGT. 

 
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7 QUADRO AMBIENTALE 

Di seguito viene proposto un breve inquadramento dell’area di intervento e di un suo intorno, al fine di 
poter contestualizzare le scelte progettuali individuate. 

7.1 INQUADRAMENTO CLIMATICO 

Nella Pianura Padana i campi metereologici medi e, in particolare, quelli delle temperature e delle 
precipitazioni variano con relativa gradualità. In particolare le temperature medie annue sono assai 
uniformi e presentano valori compresi fra 12 e 14°C, mentre la piovosità media annua risulta 
gradatamente crescente dal basso mantovano andando verso nord-ovest, fino ad avere massimi 
precipitativi nella zona dei laghi prealpini. Colpisce in particolare la relativa regolarità di variazione delle 
precipitazioni medie annue a fronte della distribuzione spesso assai irregolare della pioggia nei singoli 
eventi, specie quelli temporaleschi. Il clima della fascia pianeggiante della Lombardia viene classificato 
come mesoclima padano - un clima di transizione fra quello mediterraneo e quello europeo - e si 
caratterizza per inverni rigidi ed estati relativamente calde, elevata umidità (specie nelle zone con più 
ricca rete idrografica), nebbie frequenti soprattutto in inverno, piogge piuttosto limitate ma relativamente 
ben distribuite durante tutto l’anno, ventosità ridotta e frequenti episodi temporaleschi estivi. 

La distribuzione delle precipitazioni nell’area padana nel corso dell’anno mostra due massimi, uno 
principale in autunno (intorno a ottobre) ed uno secondario in primavera (attorno a maggio). 

Tra ottobre e febbraio la zona includente quella in esame, come del resto la Pianura Padana in generale, 
è particolarmente soggetta a nebbie e foschie. 

 

7.2 INQUADRAMENTO BIOCLIMATICO 

La carta bioclimatica vuole fornire una rappresentazione sintetica dei fattori climatici che intervengono 
sulla distribuzione degli ecosistemi. Infatti, le specie vegetali si trovano raggruppate in stazioni 
ecologicamente equivalenti determinate principalmente da precipitazioni e temperatura. 

L’area in esame rientra nella fascia con clima temperato – regione mesaxerica. In questa regione la 
curva termica è sempre positiva, la temperatura media del mese più freddo è compresa fra 0 e 10 C° ed 
è normale il verificarsi di gelate. La quantità annua delle precipitazioni è compresa fra i 700 e i 1000 mm, 
inoltre bisogna tenere in considerazione il livello abbastanza superficiale della falda freatica.  
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Figura 21 – Carta Bioclimatica. Tomaselli 

La vegetazione che caratterizza questa fascia bioclimatica è quella con formazioni forestali a dominanza 
di farnia (Quercus robur L.), sostituita da pioppi (Populus alba L. e Populus nigra L.), salici (Salix sp. pl.), 
e ontani (Alnus glutinosa L.). 

7.3 INQUADRAMENTO DELLA VEGETAZIONE POTENZIALE 

Il concetto di vegetazione potenziale si basa sulla vegetazione che si costituirebbe in una zona ecologica 
o in un determinato ambiente, a partire da condizioni attuali di flora e fauna, se l’azione esercitata 
dall’uomo sul manto vegetale venisse a cessare e fino a quando il clima attuale non si modifichi di molto. 

Consultando la carta relativa al libro “La vegetazione forestale d’Italia” di R. Tomaselli, l’area in esame si 
colloca nella classe “Formazioni con dominanza di farnia” lungo i grandi fiumi planiziali con formazioni di 
ontano, pioppo bianco e salici”: 

   
Figura 22 – Carta della vegetazione potenziale. 
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Sono tutte formazioni di suoli non calcarei, subumidi, prevalentemente di pianura; attualmente esse sono 
ridotte a pochi relitti, sparsi nella Pianura Padana, sufficienti tuttavia come campioni a cui riferirsi per 
interpretare la potenzialità. La Farnia non è mai da sola, in formazioni pure, ma è accompagnata da 
molte altre specie arboree, come Olmo, Pioppo nero, raro Pioppo bianco, Nocciolo, Acero campestre, 
ciliegi (Prunus avium L. e P. Padus L.), Carpino, Frassino ecc..; sempre molto ricco è il sottobosco 
arbustivo, nel quale sono frequenti sanguinello (Cornus sanguinea L.), melo selvatico (Malus sylvestris 
Mill.), evonimo (Euonymus europaeus L.), ramno (Rhamnus catartica L.), ligustro (Ligustrum vulgare L.), 
rovo (Rubus sp. pl.), rampicanti: cioè caprifoglio (Lonicera caprifolium L.) e vitalba (Clematis vitalba L.); 
sia a livello del suolo che rampicante è l’edera (Hedera helix L.). 

Le sponde dei grandi fiumi planiziali possono ospitare le stesse formazioni nelle aree non 
periodicamente allagate; nelle altre, troppo ristrette per poter essere indicate graficamente alla scala 
della carta, predominano invece i pioppi nella cintura più esterna ed i salici in quella marginale del corso 
d’acqua. 

7.4 INQUADRAMENTO DELLA VEGETAZIONE REALE 

Il concetto di vegetazione reale esprime la vegetazione quale si presenta attualmente, in particolare 
riporta essenzialmente l’ubicazione delle specie dominante in un determinato luogo. 

L’area ricade all’interno delle formazioni di latifoglie mesofile con dominanza di farnia e di ontano, pioppi 
e salici lungo i grandi fiumi. 

Le formazioni con dominanza di farnia sono tipiche in tutta la pianura padana, sui suoli di origine diluviale 
dove non vi sia allagamento periodico da parte dei fiumi. Non si tratta di querceti puri, ma di formazioni 
miste, caratterizzate dalla presenza di farnia accanto a cerro su suoli argillosi, ad ontano, pioppi, acero 
campestre, frassino, tiglio, ciliegi, olmo, carpino, nocciolo, ecc.. 

I pioppeti sono caratteristici delle stazioni alluvionali umide della Pianura Padana, e in genere, delle 
sponde dei grandi fiumi nel loro percorso planiziale. I saliceti costituiscono la fascia di vegetazione 
marginale dei corsi d’acqua. 

 
Figura 23 – Carta della vegetazione reale. 
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Naturalità dell’area 

Per stimare il livello di naturalità e qualità dell’area, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 Componente di specie rare e loro vulnerabilità 

 Diversità floristica 

 Stadio dinamico della vegetazione 

 Componente esotica 

Componente di specie rare e loro vulnerabilità: 

Sono ritenute rare quelle specie protette a livello nazionale e a livello regionale dalle diverse disposizioni 
di legge. Una specie è considerata vulnerabile se presenta una spiccata sensibilità specifica a possibili 
variazioni di tipo naturale e/o a interferenze di tipo antropico. Nell’ecomosaico considerato, caratterizzato 
prevalentemente da una matrice di tipo agricola/urbana, si è ritenuto opportuno accorpare rarità e 
vulnerabilità delle specie, attribuendo un giudizio quantitativo. La componente risulterà: 

 BASSA: quando le specie presenti non sono né rare né vulnerabili; 

 MEDIA: quando le specie presenti sono o rare o vulnerabili; 

 ELEVATA: quando le specie presenti sono rare e vulnerabili. 

Diversità floristica: 

La diversità floristica può essere espressa come numero di specie presenti in una determinata area 
(ricchezza di specie), come numero di individui di ogni specie (abbondanza relativa) o come relazioni 
evolutive delle specie che condividono uno stesso habitat (diversità tassonomica o filogenetica). Per 
quanto possibile si è cercato di valutare tali parametri nel modo più oggettivo. La diversità floristica 
risulterà: 

 BASSA: ricchezza di specie nulla o scarsa; 
 MEDIA: media ricchezza di specie con buona abbondanza relativa; 
 ELEVATA: ricchezza di specie alta con importante diversità tassonomica o filogenetica. 

Stadio dinamico: 

In generale i tipi di vegetazione, se non oggetto di fattori abiotici che possono bloccare o comunque 
rallentarne l’evoluzione, sono soggetti a delle variazioni nel tempo. Questi fenomeni, detti di dinamismo, 
si verificano quando, per variazione dei fattori ambientali più importanti, abiotici e biotici, si sposta 
l’equilibrio tra le componenti floristiche della fitocenosi, per cui avvengono sostituzioni di specie via più 
consistenti. Lo stadio dinamico, quindi, può essere: 

 BASSO: non c’è equilibrio tra le componenti floristiche della fitocenosi; 

 MEDIO: i rapporti tra le diverse componenti floristiche presentano un discreto equilibrio; 

 ELEVATO: la fitocenosi presenta un perfetto equilibrio tra le sue componenti floristiche, per cui 
non muterà fintanto che non varieranno i fattori ambientali abiotici e biotici che la caratterizzano. 

Presenza di specie esotiche: 

Le esotiche sono specie originarie di altri paesi che si sono diffuse sul nostro territorio, spesso a scapito 
delle eteroctone, specie che si trovano al di fuori del proprio areale naturale ma comunque appartenenti 
alla flora nazionale. L’elevato numero di specie esotiche è spesso legato alla presenza di un forte 
disturbo di tipo antropico e quindi ad un valore ambientale relativamente basso. 

La presenza delle specie esotiche risulterà: 

 BASSA: quando il loro numero è limitato rispetto al conteggio floristico; 

 MEDIA: quando il numero delle specie esotiche è più o meno uguale al numero delle specie 
eteroctone; 

 ELEVATA: quando la vegetazione è dominata da specie esotiche. 

Tipi di vegetazione 
Specie rare e loro 

vulnerabilità 
Diversità 
floristica 

Stadio dinamico 
vegetazione 

Componente 
esotica 

Vegetazione in esame Basso Basso Medio/Basso Media 
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7.5 INQUADRAMENTO FAUNISTICO 

La colonizzazione del territorio da parte della fauna selvatica avviene sulla base di precise esigenze, 
proprie di ogni specie ed è influenzata notevolmente anche dalla frammentazione degli ambienti; queste 
esigenze portano gli animali a selezionare, nel corso degli anni, le componenti ambientali sede di 
alimentazione, riproduzione, sosta e rifugio.  

La frammentazione degli ambienti naturali influenza, a livello individuale, il comportamento e i movimenti 
di molte specie animali. Ad esempio, la riduzione in superficie dei frammenti e l’aumento della distanza 
fra di essi possono influenzare in modo molto evidente le dimensioni delle popolazioni e i movimenti 
degli organismi a scale differenti.  

Tra gli uccelli migratori, alcune specie, in grado di compiere periodicamente lunghe distanze e, quindi, 
apparentemente nulla o poco sensibili ai cambiamenti dovuti alla frammentazione degli habitat, possono 
tuttavia mostrare una sensibilità elevata a queste modificazioni soprattutto nel periodo riproduttivo.  

Non essendo possibile relegare una specie animale ad una determinata area limitata, le considerazioni 
riportate nella parte faunistica fanno riferimento a situazioni ben più ampie e diversificate rispetto a quelle 
individuate per flora e vegetazione: è stata considerata, perciò, un’area di inquadramento abbastanza 
vasta. 

Per valutare al meglio la componente faunistica, nel presente studio sono state considerate, analizzate e 
valutate diverse unità ecosistemiche presenti nel territorio, caratterizzate da aspetti e funzioni ecologiche 
differenti. Di seguito è presentato un elenco delle specie animali rilevabili nell’area di indagine, distinte 
per classe. 

Sono stati descritti, quindi, gli ecosistemi presenti, raggruppati tenendo in considerazione gli habitat 
preferenziali delle diverse specie faunistiche, per cui non sempre coincidono con i raggruppamenti 
effettuati secondo criteri floristico – vegetazionale.  

È, comunque, necessario evidenziare che le specie citate negli ambienti di seguito descritti non sono 
relegate unicamente ad un determinato habitat, ma semplicemente lo caratterizzano. 

Campi coltivati 

Le aree agricole, quando gestite in modo sostenibile, ospitano una fauna abbastanza differenziata e 
anche abbastanza specifica. Infatti, millenni di anni di attività agricola hanno permesso a molte specie 
animali di adattarsi alla presenza dei coltivi. Le specie presenti sono comunque tendenzialmente 
“comuni”. 

Tra i rettili sono presenti e abbondanti lucertola muraiola (Podarcis muralis Laurenti), orbettino (Anguis 
fragilis L.) e biacco (Coluber viridiflavus Lacepede), tutte specie inserite nella “Convenzione di Berna”. 

L’ornitofauna presente in questi ambienti, anche se abbastanza varia, è composta da specie comuni 
quali cornacchia grigia (Corvus corone cornix L.), gazza (Pica pica L.), cardellino (Carduelis carduelis L.), 
protetta dalla Legge n. 157 del 1992 e dalla “Convenzione di Berna”, allodola (Alauda arvensis L.), 
protetta dalla Legge n. 157 del 1992, dalla “Convenzione di Berna” e dalla Direttiva 79/409/CEE e 
pavoncella (Vanellus vanellus L.), protetta dalla “Convenzione di Berna”, dalla Direttiva 79/409/CEE e 
dalla “Convenzione di Bonn”. La gazza, il cardellino e la cornacchia grigia prediligono le campagne con 
alberature sparse, ma per la nidificazione preferiscono la vicinanza ai centri abitati. La pavoncella sceglie 
come habitat riproduttivo, oltre ai coltivi, anche i margini delle zone paludose e delle risaie.  

Inoltre, sono presenti e anche abbastanza comuni passera mattugia (Passer montanus L.), che nidifica 
in aree agricole con siepi, incolti, raramente in boschi radi, fringuello (Fringilla coelebs L.), verdone 
(Carduelis chloris L.), fagiano comune (Phasianus colchicus L.), specie ad ampia valenza ecologica e 
barbagianni (Tyto alba Scopoli), che predilige le zone agricole aperte con buona presenza di edifici rurali, 
dove generalmente nidifica.  

Il fagiano si adatta molto bene alla campagna coltivata come alle aree incolte e a quelle boscate, purché 
vi sia una buona presenza di acqua; solitamente nidifica sia nella vegetazione naturale sia nelle colture 
arboree (pioppeti, vigneti) sia nelle foraggere (erba medica, frumento, orzo). Tutte le specie sopra citate, 
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ad eccezione del fagiano che è tutelato dalla “Convenzione di Berna” e dalla Direttiva Habitat 
79/409/CEE, sono protette dalla Legge n. 157 del 1992 e dalla “Convenzione di Berna”. 

Tutte queste specie sono facilmente osservabili in quanto molto diffuse e presenti con un alto numero di 
individui. Gli ambienti agricoli sono particolarmente importanti per alcune specie tipiche delle steppe e 
delle praterie che si sono adattate ai luoghi aperti creati dall’uomo; in quest’area troviamo ad esempio 
strillozzo (Miliaria calandra L.), anche se è una specie abbastanza rara e protetta sia dalla Legge n. 157 
del 1992 sia dalla “Convenzione di Berna”. 

Anche tra i mammiferi sono presenti specie abbastanza comuni quali topo selvatico (Apodemus 
sylvisticus L.), arvicola campestre (Microtus arvalis L.), talpa europea (Talpa europea L.), tutte specie 
non sottoposte ad alcun vincolo di protezione, e il riccio europeo (Erinaceus europaeus L.), protetto 
invece sia dalla Legge n. 157 del 1992 sia dalla “Convenzione di Berna”. 

7.6 AREE PROTETTE ESISTENTI 

Si riporta di seguito la localizzazione delle aree protette presenti nell’intorno dell’area di indagine dove si 
può osservare che l’area in oggetto è inserita all’interno del Parco Agricolo Sud Milano. 

 
Figura 24 – Stralcio cartografico delle aree protette.  

Si nota come calcolando un buffer di 5 km non si riscontrano altre aree protette oltre al Parco Agricolo 
Sud Milano 
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8 VALUTAZIONE PAESISTICA 

Al fine di fornire una valutazione dell’impatto paesistico che il progetto potrebbe generare nel territorio di 
inserimento, di seguito si riportano in maniera schematica i giudizi di impatto paesistico formulati per 
l’area di interesse rispetto al progetto in esame così come indicato dalla parte IV (art. 25 e seguenti) 
delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale e dalle “Linee guida” pubblicate dal 
BURL n.47 del 21 novembre 2002. 

Nel dettaglio le valutazioni espresse nell’ambito del presente lavoro si riferiscono agli interventi in 
progetto definiti al capitolo 5. 

Il procedimento di valutazione dell’impatto paesistico consiste in sintesi nel considerare innanzitutto la 
sensibilità del sito di intervento e, quindi, l’incidenza del progetto proposto, cioè il grado di perturbazione 
prodotto in quel contesto dalle opere in progetto. Dalla combinazione delle due valutazioni deriva quella 
del livello di impatto paesistico della trasformazione proposta. 

8.1 VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITÀ PAESISTICA DEL SITO 

Coerentemente con le indicazioni delle linee guida regionali per l’esame paesistico dei progetti, il criterio 
mediante il quale determinare la sensibilità paesistico-ambientale del sito in cui si collocherà l’intervento, 
tiene conto di tre differenti modi di valutazione, che forniscono una chiave di lettura del paesaggio: 

1) morfologico-strutturale: considera l’appartenenza del sito a uno o più “sistemi” che 
strutturano il territorio e il luogo; 

2) vedutistico: considera la fruizione percettiva del paesaggio; 

3) simbolico: considera il valore simbolico che la comunità locale e sovralocale attribuisce al 
luogo. 

Le linee guida regionali descrivono nel dettaglio tali modi di valutazione. 

Ciascuno dei modi di valutazione sopra elencati viene di seguito analizzato e valutato, alla scala locale e 
a quella sovralocale. 

Di seguito è presentata una tabella propedeutica per la formulazione di un’iniziale valutazione di 
sensibilità paesistica del sito oggetto di intervento. 

Modi di Valutazione Chiavi di lettura SI NO 

Morfologico/Strutturale

Appartenenza/contiguità a sistemi paesistici   

  

- di interesse naturalistico 

elementi naturalistico - ambientali significativi per quel 
luogo, ad esempio: alberature, monumenti naturali, 
fontanili, aree verdi che svolgono un ruolo nodale nel 
sistema del verde; 

□  

- di interesse storico-artistico e/o agrario 

centri e nuclei storici (zone A1), monumenti, chiese e 
cappelle, ville storiche (Av1-2-3), ponticelli, percorsi 
poderali, nuclei e manufatti rurali; 

□  

- di relazione (tra elementi storico-culturali, tra elementi 
verdi e/o siti di rilevanza naturalistica) 

percorsi – anche minori- che collegano edifici storici di 
rilevanza pubblica, parchi urbani, elementi lineari – verdi 

 □ 
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o d’acqua – che costituiscono la connessione tra 
situazioni naturalistico – ambientali significative, “porte” 
del centro o nucleo urbano, stazioni ferroviarie, viale 
sacro (salita al Sacro monte di Varese). 

Appartenenza/vicinanza ad un luogo 
contraddistinto da un elevato livello di coerenza 
sotto il profilo tipologico, linguistico e dei valori 
di immagine 

- quartieri o complessi di edifici con caratteristiche 
unitarie; 

- edifici prospicienti una piazza compresi i risvolti; 

- zone con maglia urbana definita; 

- l’area o l’edificio oggetto di intervento sono prossimi ad 
edifici storici o contemporanei di rilievo civile o religioso 
(chiese, edifici pubblici e privati, fabbricati industriali 
storici, ecc…); 

- il fabbricato oggetto di intervento è caratterizzato da 
una composizione architettonica significativa (edifici 
storici, edifici moderni “d’autore”, edifici minori, ecc…) 

□  

Vedutistica 

Appartenenza a punti di vista panoramici o ad 
elementi di interesse storico, artistico e 
monumentale 

- il sito/l’edificio appartiene o si colloca su uno specifico 
punto prospettico o lungo visuali storicamente 
consolidate; 

□  

 Appartenenza a percorsi di fruizione 
paesistico - ambientale 

- il sito/l’edificio si colloca lungo un percorso locale di 
fruizione paesistico - ambientale (pista ciclabile, parco, 
percorso in area agricola, valliva o montana); 

 □ 

 Appartenenza/contiguità con percorsi ad 
elevata percorrenza 

- adiacenza a tracciati stradali anche di interesse 
storico, percorsi di grande viabilità, tracciati ferroviari. 

□  
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Simbolico 

 Appartenenza/contiguità a luoghi 
contraddistinti da uno status di 
rappresentatività nella cultura locale 

- luoghi, che pur non essendo oggetto di celebri 
citazioni, rivestono un ruolo rilevante nella definizione e 
nella consapevolezza dell’identità locale (luoghi 
celebrativi o simbolici); 

- luoghi oggetto di celebri “citazioni” letterarie, pittoriche, 
ecc 

- luoghi connessi sia a riti religiosi (percorsi 
processionali, cappelle votive) sia ad eventi o ad usi 
civili (luoghi della memoria di avvenimenti locali, luoghi 
rievocativi di leggende e racconti popolari, luoghi di 
aggregazione e di riferimento per la popolazione 
insediata); 

- funzioni pubbliche e private per la cultura 
contemporanea (fiere, stadi, poli universitari, ecc…) 

□  

La tabella sopra proposta non è finalizzata ad un’automatica determinazione della classe di sensibilità 
del sito, ma costituisce un riferimento per la valutazione sintetica che verrà di seguito espressa nella 
tabella sotto riportata a sostegno delle classi di sensibilità da individuare. 
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Modi di 
Valutazione 

Valutazione sintetica in relazione alle chiavi di lettura 
Classe di 
sensibilità 

Morfologico 
strutturale 

L’area in esame è inserita a cavallo tra i paesaggi delle colture 
foraggere e la pianura cerealicola. 

L’area è inserita in un contesto agricolo a nord ovest rispetto 
all’abitato di Opera.  

L’area è inserita all’interno del Parco Agricolo Sud Milnao in una 
zona con prevalente matrice agricola. 

Il PGT Comunale la zona come aree agricole di valore 
paesaggistico ed ecologico. Allo stesso tempo vengono 
riconosciute come zone extraurbane con presupposti per 
l’attivazione di progetti per il consolidamento eologico. 

Nel sito di intervento non sono presenti elementi di interesse 
storico-artistico quali centri e nuclei storici, chiese e cappelle, mura 
storiche. Non vi è traccia di percorsi che collegano edifici storici che 
costituiscono la connessione tra situazioni naturalistico - ambientali 
significative. Non vi è vicinanza né appartenenza ad un luogo 
contraddistinto da un elevato livello di coerenza sotto il profilo 
linguistico, tipologico e di immagine. 

Gli elementi che caratterizzano in modo significativo lo scenario 
agrario sono rappresentati dal canale Lisone e dai campi esisteni 

Di conseguenza, per quanto riguarda gli aspetti morfologico-
strutturali, non rilevando l’appartenenza del sito a sistemi paesistici 
di interesse storico-artistico e di relazione, si considera per l’area 
una sensibilità paesistica media. 

□ Molto bassa 

□ Bassa 

 Media 

□ Alta 

□ Molto alta 
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Vedutistico 

Dal punto di vista vedutistico la conformazione pianeggiante del 
territorio non consente relazioni percettive significative, sia rispetto 
al contesto locale che sovralocale. 

Si consideri che il paesaggio circostante è caratterizzato da una 
matrice prevalentemente agricola dominata da seminativi, impianti 
da arboricoltura. L’area risulta scarsamente percepibile dalle strade 
o cascine circostanti fatta eccezione per la strada campestre che 
porta agli orti comunali esistenti. 

Si consideri anche che l’intervento in oggetto apporterà un 
miglioramento dell’aspetto attuale dell’area considerando le opere a 
carattere ambientale che verranno effettuate. 

Pertanto, per quanto concerne gli aspetti vedutistici e in rapport 
all’intervento, la sensibilità paesistica del sito risulta bassa sia a 
livello locale che sovralocale. 

□ Molto bassa 

 Bassa 

□ Media 

□ Alta 

□ Molto alta 

Simbolico 

L’identità del sito è rappresentata dalla matrice agricola originaria 
ed esistente nell’intorno, quindi si può dire che l’intervento in 
progetto rispetti la connotazione dell’area andando inoltre a 
aumentare la valenza naturalistica delle zone circostanti attraverso 
le opere proposte. 

Si fa notare che non erano comunque presenti luoghi contraddistinti 
da uno status di rappresentatività nella cultura locale, quali luoghi 
celebrativi o simbolici della cultura locale. 

Inoltre il sito non si colloca in un’area di importanza artistica-
letteraria e con un richiamo turistico rilevante. 

Pertanto la sensibilità dal punto di vista simbolico è media. 

□ Molto bassa 

□ Bassa 

 Media 

□ Alta 

□ Molto alta 

Si fa notare che la classe di sensibilità determinata in tabella non è il risultato della media matematica dei 
“Si” e dei “No” della prima tabella, ma è determinata da ulteriori analisi e considerazioni che tengono 
conto non solo del vicino intorno ma di un contesto più ampio, oltre che delle specificità dell’intervento in 
progetto. 
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Di seguito viene proposta una tabella di sintesi relativamente alla modalità di valutazione adottata e ai 
giudizi sopra argomentati, espressi tenendo conto delle osservazioni fatte precedentemente esposte: 

MODI DI VALUTAZIONE Valutazione sintetica in 
relazione alle chiavi di lettura a 
livello sovralocale 

Valutazione sintetica in 
relazione alle chiavi di lettura a 
livello locale 

1. Morfologico-strutturale Sensibilità paes. bassa Sensibilità paes. media 

2. Vedutistico Sensibilità paes. bassa  Sensibilità paes. media 

3. Simbolico Sensibilità paes. bassa  Sensibilità paes. media 

Giudizio sintetico 
complessivo 

Sensibilità paes. Medio-bassa 

Tabella 8.1 - Sintesi della valutazione di sensibilità paesistica del sito. 

 

Valori del Giudizio del grado di sensibilità paesistica del sito: 

Giudizio complessivo 

 

Tenendo conto dell’analisi svolta dal punto di vista 
morfologico – strutturale e vedutistico e simbolico, 
sia l’area oggetto di intervento che il contesto 
circostante non presentano rilevanze significative, 
se non quelle relative alle attività agricole e ai 
canali irrigui esistenti. 

Per questo motivo si assegna all’area un grado di 
sensibilità media che andrà ad aumentare 
considerando gli interventi in progetto. 

□ 1 

□ 2 

 3 

□ 4 

□ 5 

1 = Sensibilità paesistica molto bassa 

2 = Sensibilità paesistica bassa 

3 = Sensibilità paesistica media 

4 = Sensibilità paesistica alta 

5 = Sensibilità paesistica molto alta 

8.2 DETERMINAZIONE DEL GRADI DI INCIDENZA DEL PROGETTO 

Il grado di incidenza paesistica del progetto è riferito alle modifiche che saranno prodotte nell’ambiente 
dall’intervento in oggetto. La sua determinazione non può tuttavia prescindere dalle caratteristiche e dal 
grado di sensibilità del sito. 

Vi dovrà infatti essere rispondenza tra gli aspetti che hanno maggiormente concorso alla valutazione 
della sensibilità del sito (elementi caratterizzanti e di maggiore vulnerabilità) e le considerazioni da 
sviluppare nel progetto relativamente al controllo dei diversi parametri e criteri di incidenza. 

Determinare quindi l’incidenza del progetto significa considerare se l’intervento proposto modifica i 
caratteri morfologici di quel luogo, se si sviluppa in una scala proporzionale al contesto e rispetto a 
importanti punti di vista (coni ottici). 
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Anche questa analisi prevede che venga effettuato un confronto con il linguaggio architettonico e 
culturale esistente, con il contesto ampio e con quello più immediato. 

Analogamente al procedimento seguito per la sensibilità del sito e coerentemente con le indicazioni delle 
linee guida regionali per l’esame paesistico dei progetti, per la determinazione del grado di incidenza del 
progetto si sono presi in considerazione i seguenti criteri di valutazione: 

 incidenza morfologica e tipologica (considera l’alterazione dei caratteri morfologici del luogo e 
dell’edificio oggetto di intervento, nonché l’adozione di tipologie costruttive non affini a quelle 
presenti nell’intorno per le medesime destinazioni funzionali); 

 incidenza linguistica: stile, materiali, colori (considera il linguaggio del progetto, analizzando le 
differenze rispetto a quello prevalente nel contesto, inteso come immediato intorno); 

 incidenza visiva (considera l’ingombro visivo dell’intervento, il potenziale occultamento di 
visuali rilevanti e il prospetto su spazi pubblici, quali strade, piazze); 

 incidenza simbolica (considera l’interferenza con i luoghi simbolici attribuiti dalla comunità 
locale). 

Di seguito verranno proposte in formato schematico dei criteri e parametri per la determinazione del 
progetto. 

Criteri di Valutazione Rapporto contesto/progetto: 
Incidenza: 

SI NO 

Incidenza morfologica e 
strutturale 

Alterazione dei caratteri morfologici del luogo e 
dell’edificio oggetto di intervento: 

il progetto comporta modifiche: 

  

 degli ingombri volumetrici paesistici; □  

 delle altezze, degli allineamenti degli edifici e 
dell’andamento dei profili; □  

 dei profili di sezione trasversale 
urbana/cortile; □  

 dei prospetti, dei rapporti pieni / vuoti, degli 
allineamenti tra aperture e superfici piene; □  

 dell’articolazione dei volumi; □  

Adozione di tipologie costruttive non affini a 
quelle presenti nell’intorno per le medesime 
destinazioni funzionali: 

il progetto prevede: 

  

 tipologie costruttive differenti da quelle 
prevalenti in zona; 

□  

 soluzioni di dettaglio (es manufatti in 
copertura, aperture, materiali; utilizzati, ecc..) 
differenti da quelle presenti nel fabbricato, da 
eventuali soluzioni storiche documentate in 
zona o comunque presenti in aree limitrofe; 

□  
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Incidenza linguistica: 

stile, materiali, colori 

 linguaggio del progetto differente rispetto a 
quello prevalente nel contesto, inteso come 
intorno immediato 

□  

Incidenza visiva 

 ingombro visivo □  

 occultamento di visuali rilevanti □  

 prospetto su spazi pubblici (strade, piazze) □  

Incidenza simbolica 
 interferenza con i luoghi simbolici attribuiti 

dalla comunità’ locale □  

Analogamente a quanto si è detto per la determinazione della sensibilità del sito, la tabella soprariportata 
non è finalizzata ad un’automatica determinazione della classe di incidenza del progetto, ma costituisce 
un riferimento per la valutazione sintetica che verrà invece espressa nella seguente tabella a sostegno 
delle classi di incidenza da individuare. 

Criteri di 
Valutazione 

Valutazione sintetica in relazione ai parametri di cui alla 
tabella 2A

Classe di incidenza 

Incidenza 
morfologica e 

tipologica 

L’incidenza del progetto sulla componente morfologica incide 
positivamente andando a naturalizzare il canale Lisone 
attraverso opere di risagomatura e piantumazione di specie 
acquatiche. 

 Molto bassa 

□ Bassa 

□ Media 

□ Alta 

□ Molto alta 

Incidenza 
linguistica: stile, 
materiali, colori 

Il progetto in esame non va a mutare in maniera sostanziale il 
contesto di inserimento circostante considerando la matrice 
in cui si inserisce l’area è quella agricola 

 Molto bassa 

□ Bassa 

□ Media 

□ Alta 

□ Molto alta 
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Incidenza visiva 

Vista la tipologia di intervento previsto si andranno a ricreare 
effetti positivi sulla componente visiva grazie alla 
naturalizzazione dell’area attraverso la risagomatura 
spondale e la messa a dimora di specie acquatiche che 
andranno ad incrementare il valore ecologico della zona. 

Gli interventi previsti, verranno realizzati perseguendo, non 
solo delle finalità naturalistiche che consentiranno il ripristino 
e miglioramento della situazione esistente, ma, anche, un 
generale arricchimento del corteggio floristico dell’intera area, 
attraverso un incremento delle aree di interesse naturalistico-
ambientale e di conseguenza della biodiversità dell’area. 

□ Molto bassa 

 Bassa 

□ Media 

□ Alta 

□ Molto alta 

Incidenza 
simbolica 

Non vi è una interferenza sostanziale dal punto di vista 
simbolico tra l’intervento e il territorio, considerando che 
l’elemento che contraddistingue la zona è proprio la matrice 
agricola  

 Molto bassa 

□ Bassa 

□ Media 

□ Alta 

□ Molto alta 

In base a quanto emerso nelle tabelle valutative sopra riportate, di seguito si esprime un giudizio 
sull’incidenza del progetto nel suo complesso. 

Valori del Giudizio del grado di incidenza del progetto: 

Giudizio complessivo 

 

Alla luce delle considerazioni svolte 
precedentemente, l’incidenza del progetto nel suo 
complesso, dal punto di vista paesistico, risulta 
essere positiva, nel senso che grazie agli 
interventi in previsione si avrà un incremento del 
valore ecologico dell’area.  

Gli interventi previsti, verranno realizzati 
perseguendo, non solo delle finalità naturalistiche 
che consentiranno il miglioramento della 
situazione esistente, ma anche un generale 
arricchimento del corteggio floristico/faunistico 
dell’intera area, attraverso un incremento delle 
aree di interesse naturalistico-ambientale e di 
conseguenza della biodiversità della zona. 

 1 

□ 2 

□ 3 

□ 4 

□ 5 

1 = Sensibilità paes. molto bassa 

2 = Sensibilità paes. bassa 

3 = Sensibilità paes. media 

4 = Sensibilità paes. alta 

5 = Sensibilità paes. molto alta 
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8.3 DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI IMPATTO PAESISTICO DEL 
PROGETTO 

Riassumendo quanto emerso nell’analisi precedentemente effettuata, risulta: 

Sensibilità del sito determinata: 3 

  

Incidenza del progetto determinata:   1 

Alla luce dei risultati ottenuti, è possibile ora esprime il grado di impatto paesistico del progetto, 
rappresentato dal prodotto dei punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del 
sito e al grado di incidenza del progetto: 

Livello di impatto paesistico del progetto: 3 x 1 3 

Il livello di impatto paesistico espresso in forma numerica è di seguito inserito all’interno della tabella 
prevista dalla normativa di riferimento nell’ambito degli studi paesaggistici, ossia la D.g.r.  n. 7/11045 
dell’8 novembre 2002 – Approvazione “Linee Guida per l’esame paesistico dei progetti”.  

La composizione di tale tabella risulta la sintesi di quanto è emerso dall’analisi effettuata. Essa è infatti 
compilata sulla base dei giudizi complessivi, relativi alla classe di sensibilità paesistica del sito e al grado 
di incidenza paesistica del progetto, espressi sinteticamente in forma numerica a conclusione delle fasi 
valutative effettuate. 

 

SENSIBILITÀ DEL SITO X INCIDENZA DEL PROGETTO = IMPATTO PAESISTICO DEI PROGETTI 

 3 X 1 = 3  
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GRADO DI INCIDENZA DEL PROGETTO 

 1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

Tabella 2 - Determinazione dell’impatto paesistico del progetto. 

Soglia di rilevanza pari a 5 

Soglia di tolleranza pari a 16 

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

Da 16 a 25: impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 

Il valore dell’impatto paesistico del progetto risulta inferiore alla soglia di rilevanza. 

Questa valutazione risulta coerente con l’analisi illustrata nel presente lavoro, infatti, l’intervento in 
progetto avrà sicuramente un’influenza positiva sull’area andando ad accrescere la biodiversità e la 
valenza ecologica locale. 
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9 CONCLUSIONI 

Viste le analisi effettuate nei capitoli precedenti e viste le tavole di progetto allegate, in considerazione 
del fatto che l’intervento è inserito all’interno del progetto Rete Ecologica Ca’ Granda (REC), redatto ai 
fini della partecipazione al Bando Capitale Naturale 2019 di Fondazione Cariplo, volto alla valorizzazione 
ecologica del territorio, si può affermare con certezza che gli interventi previsti sul Cavo Lisone andranno 
ad incidere positivamente sullo stato attuale dei luoghi. 

Stante le valutazioni condotte in precedenza, e rispetto a quelli che sono gli orientamenti progettuali per 
le aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica, si ritiene che possa essere assunta la procedura 
semplificata di cui al DPR del 13/02/2017 n. 31 – Allegato B par. B40 

 














